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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 novembre 2002,n. 1876

Vernole (Le) - Piano per insediamenti produttivi
in var iante al P.F. Delibera C.C. n. 62 del
09/09/99.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica,Assetto
del Territorio ed ER.P., Dott. Enrico SANTA-
NIELLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Uf ficio e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistico riferisce quanto segue:

Il Comune di Vernole, dotato di P. d. F. vigente
con delibera di cc. n. 62 del 9/09/99 ha adottato il
piano di insediamenti produttivi nei settori indu-
striali, artigianale e commerciale in variante allo
strumento urbanistico vigente.

Preliminarmente si ritiene utile puntualizzare che
in questa sede vengono presi in esame solo gli
aspetti inerenti la variante, restando demandato al
Comune, successivamente alla definizione della
presente Variante, l’adozione e l’approvazione del
Piano esecutivo (P.I.P.) secondo le procedure pre-
viste dai combinati disposti dell’art. 27 della legge
865/71 e degli artt. 21 e 37 della L.R. 56/80.

Si evidenzia,inoltre, che nell’ambito della pro-
grammazione urbanistica vigente (P.d.F.) del
Comune di Vernole risultano già identificate aree
destinate ad insediamenti produttivi e che per nes-
suna delle zone in questione è vigente alcuno stru-
mento urbanistico esecutivo di attuazione.

La documentazione della variante è stata tra-
smessa all’Assessorato all’Urbanistica con nota
sindacale n. 14923 del 10/12/99 con allegati la
scheda di controllo urbanistico ed i parere favore-
voli del Responsabile del Servizio LL.PP., Urbani-
stica e Assetto del territorio e della CEC del
Comune di Vernole.

Gli atti tecnici a firma del progettisti Arch. Fulvio
RIZZO ed Ing. Giovanni DE GIORGI sono costi-
tuiti dai seguenti elaborati:

1. TAV. 1 - Relazione Illustrativa - Relazione
Finanziaria - Schede e Tabelle; 

2. TAV. 2 - Nome Tecniche di Attuazione;
3. TAV.3 - Stralcio dal P. d. F - Scala 1:4000;
4. TAV. 4 - Variante Zonizzazione P. d. F. su base

Aerofotogrammetrica e Sezioni - Scala
1:5.000/1:2000;

5. TAV.5 - Inquadramento Territoriale Zona PIP in
Variante - Scala 1:10.000; 

6. TAV. 6 - Carta Uso del Suolo - Scala 1:5.000;
7. TAV. 7 - Rilievo Topografico di Elementi di

Interessi Ambientale - Scala 1:2.000; 
8. TAV. 8 - Planimetria Catastale e Piano Particel-

lare di Esproprio - Scala 1:2.000;
9. TAV. 9 - Progetto:Lotti Edificabili - Superfici -

Indici - Unità Minime di Intervento - Profili
Architettonici - Scala 1:1.000;

10. TAV. 10 - Progetto: Linee di Massimo
Ingombro - Scala 1:2000; 

11. TAV. 11 - Progetto:Studi Compositivi e Tipolo-
gici - Scala 1:500; 

12. TAV. 12 - Progetto:Soluzioni Planovolumetrica
su Base Catastale - Scala 1:2.000;

13. TAV. 13 - Progetto:Sedi Stradali - Planimetria e
Sezione - Scala 1:2.000/1:100;

14. TAV. 14 - Progetto: Rete Fognante - Scala
1:2.000;

15. TAV. 15 - Progetto:Rete Idrica - Scala 1:2000; 
16. TAV. 16 - Progetto: Rete Elettrica e Illumina-

zioni Pubblica - Scala 1.2.000;
17. TAV. 17 - Particolari Costruttivi degli Impianti -

Scala 1:10; 
18. TAV. 18 - Simulazioni Tridimensionali delle

Previsioni Insediative; 
19. ALLEGATO A) - Relazione Naturalistica; 
20. ALLEGATO B) - Relazione Idrogeomorfolo-

gica; 
21. ALLEGATO C) - Documentazione fotografica.

Gli atti sono stati pubblicati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge in materia ed agli stessi sono
state presentate n. 16 osservazioni-opposizioni da
parte dei cittadini tutte controdedotte dal Consiglio
Comunale con delibera n. 88 del 27/11/99; di
seguito si elencano le stesse osservazioni con a lato
l’esito comunale.
01 - Avv. Luigi PICCINNO per conto 

di Febbraro Carmelo respinta
02 - Ditta Carlo TERESA ”
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03 - ” DELLE NOCI Carmelo 
e CANNOLLETTE Teresa Respinta

04 - ” SANTORO Margherita ”
05 - ” CANNOLETTA Severino ”
06 - ” DELLE NOCI Pantaleo ”
07 - ” DELLE NOCI Teresa ”
08 - ” ZOLLINO Lidia ”
09 - ” CALOGIURI Vincenzo 

e LEO Teresa ”
10 - ” DE GIORGI Luciano ”
11 - ” INGROSSO Ruffo Consiglia ”
12 - ” INGROSSO Rita ”
13 - ” DELLE NOCI Giuseppa ”
14 - ” SANTORO Adalgisa ”
15 - ” CONTE Orsola ”
16 - ” Eredi MARGIOTTA Domenico ”

Ciò premesso ed entrando nel merito specifico
questo Assessorato evidenzia quanto segue.

Preliminarmente si fa presente che la variante in
questione risulta ammissibile dal punto di vista
amministrativo ai sensi dell’art. 55 della L.R. 56/80
in quanto predisposta per la realizzazione di inse-
diamenti produttivi ex art. 27 L.s. 865/71.

Con nota del S.U.R. n. 10122 del 26/10/2002
sono stati chiesti all’Amministrazione di Vernole
chiarimenti, con apposito atto deliberativo, avente
anche carattere ricognitivo, circa gli aspetti tec-
nico-urbanistici prospettati negli atti posti a base
della variante di che trattasi; nello specifico ed in
sintesi:
- Specifica declaratoria di declassificazione delle

aree destinate ad insediamenti produttivi nel
P.d.F. vigente.

- Integrazione atti tecnici al fine di giustificare il
dimensionamento delle nuove aree di previsione
in relazione alla previsione di nuovi posti di
lavoro proiettati all’anno 2012.

- Elenco delle ditte interessate alla realizzazione di
strutture produttive in zona PIP.

In merito a quanto richiesto dal S.U.R. il
Comune di Vernole con nota n. 18290 del 7/12/2001
ha inviato:
- Copia della deliberazione CC n. 58 del

28/11/2001 ad oggetto:
“Piano per Insediamenti Produtt ivi  nota
Regione Puglia prot. 10122 del 26/10/2001
Chiarimenti”;

- Copie delle richieste pervenute per l’assegna-
zione di superfici nell’ambito del PIP in oggetto.
Dalla delibera n. 58 del 28/11/2001 e dalla rela-
zione integrativa allegata alla stessa delibera tra-
smessa con nota comunale n. 18290/01 si evince
quanto segue.

Il Comune di Vernole pur disponendo due zone
urbanistiche omogenee destinate ad insediamenti
produttivi nel programma di Fabbricazione vigente
situate l’una a Sud-Est e l’altra a Nord dell’abitato,
ha ritenuto di declassificare a zona Agricola E1 le
aree omogenee suddette perle motivazioni di
seguito integralmente riportate nella deliberazione
n. 58/01:
a) La zona,di dimensioni inferiori, situata a sud-est

dell’abitato di Vernole è lontana dalle arterie
principali di traffico, risulta di difficile e costoso
allaccio alle stesse ed ha quindi un grado di
accessibilità molto basso.

b) L’altra zona più estesa a nord di Vernole è ben
collegata, ma vi sono delle considerazioni di
carattere paesaggistico ambientale che ne scon-
sigliamo la destinazione per insediamenti pro-
duttivi.
1) L’area è soggetta a Vincolo Paesaggistico ai

sensi del D.Lg.vo 490/99.
2) Secondo le previsioni del P.U.T.T. l’area

ricade in ambito esteso C ed è interessata per
tutta la lunghezza da un ciglio di scarpata
molto ampio,come risulta dalle serie n. 10
dell’Atlante allegato al PUTT.

3) Nella relazione Naturalistica allegata al PIP
il botanico naturalista dopo una approfondita
e dettagliata analisi così conclude:
“Il sito prescelto,dunque, si presta in
maniera particolare per la realizzazione di
infrastrutture proprio in considerazione dello
scarso valore naturalistico ed il conseguente
modesto impatto nell’ambiente naturale.
Un impatto di maggior rilievo, invece, si
riscontrerebbe sul sito che era stato indivi-
duato in precedenza per l’ubicazione del-
l’area P.I.P. In esso,infatti, sono presenti
affioramenti calcarei che, per quanto prive di
significative forme di vegetazione spontanea,
rappresentano un tipo di substrato potenzial-
mente idoneo ad essere ricolonizzato dalla



vegetazione spontanea sia di pseudosteppa
che di gariga”.

4) Nella Relazione Idrogeomorfologica allegata
al PIP il geologo dopo approfondita e detta-
gliata analisi così conclude:
“Pertanto, alla luce di tali risultati, si può
senz’altro affermare che l’area in esame
risulta pienamente compatibile per essere
destinata ad ospitare la nuova zona indu-
striale, e questo per motivi sia di ordine
ambientale (assenza di interessi paesaggi-
stici), sia di carattere idrogeologico ed idro-
geologico che di natura geologico-tecnica.
Al contrario la zona che era stata individuata
in precedenza,ovvero quella posta ad est,al
di là della S.P. Lecce-Melendugno,invece
mai si presta a tale tipo di destinazione.
Infatti, essa ricade in corrispondenza del con-
tatto stratigrafico tra “Formazioni di Uggiano
la Chiesa”e “Pietra Leccese”laddove la for-
mazione miocenica risale formando un
rilievo: le quote altimetriche dai 35 metri sul
livello del mare si incrementano sino a valori
di 45-46 metri sicché l’acclività risulta del-
l’ordine del 8-10%. Tali condizioni morfolo-
giche, pertanto,sconsigliano di adibire detta
area ad accogliere la Zona Industriale e ciò
sia per motivi paesaggistici che soprattutto
per ragioni di ordine idrogeologico”.

Inoltre dalla relazione progettuale e dalla rela-
zione integrativa pervenuta con nota Comunale n.
18290/01 si evince quanto segue.

L’area proposta per i nuovi insediamenti di atti-
vità produttive è ubicata in posizione strategica
rispetto alle vie di comunicazioni provinciali ed
intercomunale in adiacenza alla strada provinciale
Lecce-Vernole-Melendugno,dall’intersezione di
quest’ultima con la strada comunale denominata
via delle Piccinne fino alla strada Vernole-Pisi-
gnano.

L’area in questione risulta meglio rispondente ai
requisiti richiesti nella deliberazione preliminare di
CC. n. 30/98 anche nel confronto con le altre possi-
bili alternative, comprese le aree già destinate ad
insediamenti produttivi del vigente P.d.F.

Per quanto attiene al regime vincolistico l’area
non risulta sottoposta a vincolo paesaggistico-am-

bientale rinveniente dalla legge 1497/39 e imposto
per la maggior parte del Comune di Vernole con
D.M. 31 Agosto 70 né da vincolo di tutela delle
cose d’interesse artistico e storico ex legge n.
1089/39.

Inoltre per quanto attiene al PUTT approvato con
delibera GR 1748 del 15/12/2000 in sito scelto e
ubicato in ambito esteso C ma non è interessato da
alcuno dei vincoli indicati negli Ambiti Territoriali
Distinti.

Per il calcolo del dimensionamento dell’area da
destinare ad insediamenti produttivi i progettisti
hanno seguito il metodo suggerito dalla delibera di
GR n. 6320/89 allegando alla relazione le apposite
tabelle (nn. 1,2.1,2.2,3, 4, 5.1,5.2,6, 7 e 8 ) e con
i costi relativi alle opere di urbanizzazioni primarie
e secondarie tabelle (nn. 9,10 e 11).

Il calcolo è basato sull’analisi dei fabbisogni pre-
gressi e sull’analisi della popolazione attiva al 1997
e proiettata al 2012.

Le dinamiche della popolazione attiva desunta
dai dati ISTAT e dai dati Comunali mostrano una
ripresa,seppur lieve della popolazione attiva dal
1981 in poi.

Nella tabella 4 allegata alla relazione progettuale
illustrata emerge che nel settore secondario è indi-
cato un incremento positivo di 233 posti di lavoro
nei settori industriali e delle costruzioni con un
decremento di 358 posti di lavoro nel settore agri-
colo.

I dati sono stati ricavati effettuando la proiezione
della popolazione attiva al 2012 (1997 + 15 anni)
applicando le percentuali rilevate ai censimenti
1981-1991 ma con correzioni dedotte tanto dalle
analisi degli andamenti tendenziali fra i censimenti
(incremento-decremento),quanto da considerazioni
qualitative connesse a prevedibili inversioni di ten-
denza verso alcuni settori (settore edile, settore turi-
stico,ecc.) determinate dalla disponibilità di strut-
ture ed infrastrutture.

Per quanto attiene all’analisi sugli insediamenti
produttivi esistenti nel territorio comunale la rela-
zione integrativa evidenzia due tipi di realizzazioni:
a) Strutture edilizie all’interno dei centri abitati, in

zona omogenea di completamento edilizio o
nelle aree periferiche, da qualificare come atti-
vità di artigianato di servizio; 

b) Strutture realizzate in zona agricole spontanea-
mente adibite all’uso artigianale o commerciale,
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con relativi depositi senza possibilità di espan-
sione o di riorganizzazione.

La relazione integrativa prosegue con considera-
zioni sulla potenzialità imprenditoriale sulla base di
un Piano di interventi organici per lo Sviluppo
Socio Economico del Comune di Vernole approvato
con Delibera di CC n. 5 del 5/02/2000.

A conferma di quanto esposto la relazione inte-
grativa evidenzia esigenze/richieste di lotti edifica-
bili da parte di cittadini pervenute al Comune di
Vernole dopo la pubblicazione di un Avviso Pub-
blico in data 1/06/98 e successivamente dopo una
ulteriore indagine conoscitiva promossa dal-
l’Amm.ne comunale per complessivi mq. 55.800 di
superficie coperta (richieste in atti inviati con nota
comunale n. 188290 del 7/12/2001).

Le previsioni progettuali dimensionano l’area
per insediamenti produttivi in 246.322 mq di super-
ficie territoriale e 140.208 mq. di superficie fon-
diaria.

La soluzione progettuale planovolumetrica
basandosi su una modularità con possibili accorpa-
menti compositivi consente la realizzazione di un
numero variabile tra 7,4 lotti e 1,9 lotti per ettaro
prevedendo un insediamento medio di 5 unità locali
con 30 addetti per ha di superficie fondiaria.

In definitiva si prevedono:
- Superficie territoriale pari a 24 Ha
- Superficie fondiaria pari a 14 Ha
- Superficie coperta pari a 56.638 mq,con una pre-

visione di 420 addetti impegnati in 60-70 unità
locali di media ampiezza.

La superficie destinata a spazi pubblici, ad atti-
vità collettive, a verde pubblico e a parcheggi pub-
blici è prevista pari a 36.797 corrispondenti al
14,9% dell’intera superficie destinata all’insedia-
mento per attività produttiva.

Tutto ciò premesso e con riferimento agli aspetti
tecnico urbanistici si condividono le motivazioni
prospettate dall’Amm.ne Com.le di Vernole innanzi
richiamate e pertanto si ritiene ammissibile la
variante proposta ai fini sia della individuazione
della zona “D” per il PIP sia della conseguente e
connessa ritipizzazione delle aree produttive pre-
viste dal PdF del Comune di Vernole (zona a
Sud-Est e zona a Nord dell’abitato) quali zona agri-
cola -E1-.

In particolare si prescrive l’attuazione della
variante secondo le disposizioni dell’art. 27 della
legge 865/71 e del D.M. 1444/68.

Come risulta dagli atti d’Uf ficio (PUTT/PBA), le
aree interessate dall’intervento non sono gravate da
usi civici e pertanto non sono applicabili le disposi-
zioni di cui alla L.R. n. 7/98.

Con riferimento al Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio PUTT, approvato defini-
tivamente dalla Giunta Regionale con delibera n.
1748 del 15/12/2000,per la variante in questione
non è richiesto il “parere paesaggistico” ex art. 5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T. risultando la stessa
variante adottata anteriormente alla approvazione
del PUTT, fermo restando l’applicazione delle
norme dello stesso PUTT per gli interventi previsti
dalla stessa variante.

Per quanto attiene alle osservazioni presentate si
condividono le risultanze di quanto espresso dal
C.C. con delibera di controdeduzioni n. 88 del
27/11/99 e di conseguenza gli stessi ricorsi si inten-
dono respinti.

Si rappresenta che le aree oggetto d’intervento
non interessano Siti di Importanza Comunitaria né
zone di Protezione Speciale di cui al D.M. 3/4/2000
del Ministero dell’Ambiente, né l’intervento è sog-
getto alle disposizioni della L.r. 11/2001.

Si evidenzia,infine, che il presente provvedi-
mento rientra nelle competenze della Giunta Regio-
nale ai sensi della L. R. 7/97 - art. 4 - lettera d.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01.

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra esposte, propone alla Giunta l’adozione del-
l’atto finale.

LA GIUNT A

UDITA la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.; 



VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del
Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- Di approvare ai sensi della L.R. 56/80 art. 55 e per
le motivazioni e con le prescrizioni riportate nelle
premesse la variante al P.F. vigente del Comune di
Vernole adottata dal CC. con Delibera n. 62 del
9/09/99 e delibera di chiarimenti di CC n. 58 del
28/11/2001 concernente il piano per insediamenti
produttivi nei limiti e nei termini prospettati in
relazione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2002,n. 2012

Orta Nova (Fg). L.R. n. 56/80. Piano Regolatore
Generale - Approvazione definiti va.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica,Assetto
del Territorio ed E.R.P., dott. Enrico SANTA-
NIELLO, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Uf ficio e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistico riferisce quanto segue:

“”Il Comune di ORTANOVA (FG),già munito di
P.F. e R.E. vigenti, con delibera di C.C. n. 62 del
19.10.1992,ha adottato il P.R.G. del proprio terri-
torio in conformità alle disposizioni della L.R. n.
56/80.

Avverso il P.R.G. in parola, costituito da n. 24
elaborati, nonché “relazione geologica”, pubblicato
a norma di legge, sono state prodotte n. 3 osserva-
zioni nel termini, controdedotte con delibera di
C.C.n. 10 del 06.05.1993.

Il P.R.G. è stato esaminato dal Comitato Urbani-
stico Regionale Ristretto (insediato con nota asses-

sorile n.2224/1 del 10.03.1998) che, con propria
relazione-parere del 29.10.1998,si è espresso favo-
revolmente all’approvazione, con l’inserimento
negli atti e grafici delle prescrizioni, modifiche e
condizioni specificate ai punti 6.1,6.2 e 6.3 della
stessa relazione-parere; in ordine alle osservazioni
presentate il Comitato Ristretto si è pronunciato
secondo quanto riportato al punto 7.0 della predet-
tarelazione-parere.

Successivamente, la Giunta Regionale, con deli-
berazione n. 12 del 12.01.1999,ha approvato il
P.R.G. di cui trattasi con l’introduzione negli atti
delle prescrizioni e condizioni contenute nella rela-
zione-parere del Comitato Urbanistico Ristretto del
29.10.1998,decidendo nel contempo in ordine alle
osservazioni prodotte nei limiti e nei termini di cui
alla stessa relazione-parere del Comitato Ristretto,
e richiedendo all’Amministrazione Comunale di
ORTANOVA apposito provvedimento di adegua-
mento c/o di controdeduzioni.

Con provvedimento n. 25 del 18.05.2001 di con-
trodeduzioni alla predetta deliberazione di Giunta
Regionale n. 12/1999,il Consiglio Comunale ha
testualmente deliberato quanto segue:
“ - adottare, al sensi dell’art. 16 - undicesimo

comma - della L.R. n. 56/80,le determinazioni
in merito alle prescrizioni e modifiche introdotte
d’Uf ficio negli atti e nel grafici del PRG di
questo Comune con deliberazione regionale n.
12 del 12.01.1999,esplicitate punto per punto
nella Tav. n. 1 del PRG rielaborato dal proget-
tista prof. Arch. Giovanni Giannattasio per tener
conto delle citate determinazioni stesse;

- approvare, di conseguenza,tutti gli atti del PRG
rielaborato, costituito da n. 25 tavole, di seguito
specificate, dando atto che la rielaborazione del
presente PRG non modifica quello adottato da
questo Consiglio Comunale con deliberazione n.
62 del 05.10.1992,se non nei contenuti di ade-
guamento e di coordinamento del PRG mede-
simo alle controdeduzioni di cui al precedente
punto 1 della presente deliberazione.

ELENCO DELLE TAVOLE
DEL PRG RIELABORA TO

- tav. 1 - Determinazioni consiliari
- tav. 2 - Relazione Generale
- tav. 3 - Scala 1/25000 - Territorio comunale -

Stato di fatto infrastrutture a rete
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- tav. 4a - Scala 1/10000 - Territorio comunale -
Stato di fatto

- tav. 4b - Scala 1/10000 - Territorio comunale -
Stato di fatto

- tav. 5a - Scala 1/10000 - Territorio comunale -
Stato di fatto - Individuazione degli attuali
vincoli in materia urbanistica e valorizzazione
ambientale

- tav. 5b - Scala 1/10000 - Territorio comunale -
Stato di fatto - Individuazione degli attuali
vincoli in materia urbanistica e valorizzazione
ambientale

- tav. 6 - Scala 1/5000 - Centro urbano - Stato di
fatto

- tav. 7 - Scala 1/2000 - Centro urbano - Stato di
fatto

- tav. 8 - Scala 1/2000 - Centro urbano - Stato di
fatto - Analisi degli strumenti attuativi vigenti

- tav. 9 - Scala 1/2000 - Centro urbano - Stato di
fatto - Individuazione servizi ed attrezzature
pubbliche

- tav. 10 - Scala 1/2000 - Centro urbano - Stato
di fatto - Individuazione numero dei piani
degli edifici esistenti

- tav. 11 - Scala 1/25000 - Territorio comunale -
Progetto Zonizzazione ed interconnessione
con gli strumenti urbanistici dei Comuni Con-
termini

- tav. 12a - Scala 1/10000 - Territorio comunale
- Progetto zonizzazione

- tav. 12b - Scala 1/10000 - Territorio comunale
- Progetto zonizzazione

- tav. 13 - Scala 1/5000 - Centro urbano - Pro-
getto zonizzazione

- tav. 14 - Scala 1/2000 - Centro urbano - Pro-
getto zonizzazione

- tav. 15 - Scala 1/2000 - Centro urbano - Pro-
getto servizi e attrezzature pubbliche

- tav. 16 - Scala 1/500 - Centro urbano - Stato di
fatto - Profili su Via De Gasperi e Corso
Umberto I

- tav. 17 - Scala 11500 - Centro urbano - Stato
di fatto - Profili su Corso Umberto I e Via
Stornara

- tav. 18 - Scala 1/500 - Centro urbano - Stato di
fatto - Profili su Via Papa Giovanni XXIII e
Viale Ferrovia

- tav. 19 - Scala 1/500 - Centro urbano - Stato di
fatto - Profili su Corso Aldo Moro

- tav. 20 - Scala 1/2000 - Centro urbano - Pro-
getto - Individuazione aree programma

- tav. 21 - Scala 1/2000 - Centro urbano - Pro-
getto ipotesi di sistemazione aree programma

- tav. 22 - Scala 1/5000 - Territorio comunale -
Progetto ipotesi di sistemazione aree pro-
gramma

- tav. 23 - Individuazione aree per verif ica stan-
dards - esistenti e residuali di P. di F.

- tav. 24 - Norme Tecniche di Attuazione
- tav. 25 - Regolamento Edilizio

- recepire l’indagine geologica effettuata da
questo Comune per il PRG, dando atto della
compatibilità delle previsioni del PRG stesso
alle risultanze delle medesime indagini, così
come specificato nella tav. 1 del presente PRG
al punto 6.1.7”.

Ciò premesso,di seguito si passa alla valutazione
delle controdeduzioni comunali alla delibera di
G.R. n. 12/99,secondo l’ordine riportato alla rela-
zione-parere del Comitato Ristretto del 29.10.1998
contenente le prescrizioni e condizioni per l’appro-
vazione del P.R.G., fatte proprie dalla G.R. con la
citata deliberazione n. 12/99.

A)
6.1 CARTOGRAFIA E ZONIZZAZIONE -
(relazione-parere del Comitato Ristretto del
29.10.1998)

* Punto 1)
Attiene alla prescrizione regionale di elabora-

zione di apposita cartografia contenente la localiz-
zazione dei beni paesaggistici e culturali presenti
nel territorio comunale, soggetti a vincolo territo-
riale e/o puntuale, nonché la predisposizione di ade-
guata normativa di tutela.

Inoltre è stata richiesta l’acquisizione dei pareri
dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di
Foggia, della Soprintendenza ai Beni
AA.AA.AA.SS. e della Soprintendenza Archeolo-
gica della Puglia.

Tale prescrizione risulta recepita in sede comu-
nale. In particolare la localizzazione ed individua-
zione di tali beni paesaggistici e culturali risulta
effettuata nelle tavv. 5a e 5b; per quanto riguarda la



normativa di tutela si rimanda alle N.T.A. del
P.U.T.T.

Al proposito si ritiene la normativa proposta
insufficiente ai fini della tutela dei beni sparsi di
valore storico-ambientale. Ciò stante si inserisce
alle N.T.A., in conformità alle disposizioni di cui
alla delibera di G.R.n.6320 del 13.11.1989,il
seguente articolo:

“ART. 41 bis - Zona A3 - Edifici sparsi di valore
storico-ambientale.

Per tali edifici individuati nelle tavole 5a e 5b
sono ammessi solo interventi di manutenzione ordi-
naria, manutenzione straordinaria, di restauro e di
risanamento conservativo (ex art. 31 legge 457/78)
con il rispetto delle prescrizioni dal punto 1 al punto
19 di cui del precedente articolo 41 delle presenti
N.T.A.”.

Risultano acquisiti i pareri dell’Ispettorato Ripar-
timentale delle Foreste di Foggia, della Soprinten-
denza ai Beni AA.AA.AA.SS. e della Soprinten-
denza Archeologica della Puglia. In particolare:
- l’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di

Foggia ha comunicato con nota 5054 del
29.05.2001 che “l’ar ea del Comune di Ortanova
non ricade in area sottoposta a vincolo idrogeolo-
gico forestale ai sensi del R.D.L. 3267/1923,per-
tanto quest’ufficio non deve adottare alcun prov-
vedimento in merito”;

- la Soprintendenza al Beni AA.AAAA.SS. della
Puglia,con nota 13811 del 17.08.2001,ha rila-
sciato il proprio nulla osta,per quanto di compe-
tenza,prescrivendo le seguenti integrazioni alle
N.T.A. del PRG inerenti gli artt. 40 e 41:

“ ART 40 - zona “ A1” - Zona edificata di elevato
valore storico ambientale
- punto 18.- è consentita la sopraelevazione di sop-

palchi, è opportuno verificarne, caso per caso,la
fattibilità e realizzazione, trattandosi di zona di
elevato valore storico ambientale.

- Punto 19:il D.L.vo 490/199 titolo I art. 1; art. 2
comma 1 lettere a),b), c), f); art. 3 comma I let-
tera c): art. 5 comma I e successivi e sono sotto-
poste ad autorizzazione ai sensi degli artt. 21,22,
23, 24 e 27,28. Per tali opere di restauro dovrà
essere acquisito il parere della Scrivente.

- Punto 20.- anche in questo caso si ritiene oppor-
tuno valutare caso per caso.

ART. 41 - zona “ A2” - zona edificata di discreto
valore Storico Ambientale.
- Punto 18,19 e 20:vanno verificate, caso per

caso,alle condizioni di cui all’art. 40”.

- la Soprintendenza Archeologica della Puglia,con
nota n. 15286 del 24.07.200 1,ha espresso parere
favorevole al Piano con le seguenti puntualizza-
zioni:
- I progetti di eventuali interventi che comportino

scavo nelle aree di Masseria Palata vecchia e
nuova e masseria Durando siano sottoposti ad
autorizzazione preventiva da parte dell’Ufficio
scrivente perché lo stesso possa esercitare
tutela sulle aree archeologiche suddette.

- Medesima disposizione riguarda gli interventi
previsti nell’area del centro storico di Ortanova
il citi interesse è evidenziato dalla relazione
generale del PRG in oggetto.

- Si precisa che tutta la rete tratturale ai sensi del
D.M 22/12/1983 è sottoposta a vincolo.

Si prende atto di quanto prospettato dall’Ispetto-
rato Ripartimentale delle Foreste di Foggia, dalla
Soprintendenza al Beni AA.AA.AA.SS. e dalla
Soprintendenza Archeologica della Puglia. Di con-
seguenza si prescrive l’introduzione delle modi-
fiche apportate all’art 40 e 41 delle N.T.A. dalla
Soprintendenza al beni AA.AA.AA.SS., e si intro-
duce d’ufficio un nuovo articolo nelle stesse N.T.A.
riportante le prescrizioni della Soprintendenza
Archeologica di cui sopra.

* Punto 2)
a - Attiene alla prescrizione regionale di verif iche

ed approfondimenti in relazione al rilevato
sovradimensionamento del settore residenziale.
Tale prescnizione risulta recepita in sede comu-
nale. In particolare è stata rifatta, in conformità
alla delibera di G.R. n. 6320 del 13.11.1989 e
tenendo conto dei dati di censimento dell’anno
1991,l’analisi demografica,del patrimonio edi-
lizio esistente e della capacità residua di P. di F.
Perdurando il sovradimensionamento del set-
tore residenziale è stata operata una adeguata e
conseguente riduzione della volumetria di pro-
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getto mediante l’abbassamento degli indici di
fabbricabilità territoriale (da 1,1 mc/mq a 0,9
mc/mq) nelle zone omogenee di tipo C.
Si prende atto di quanto determinato dal C.C.
con delibera n. 25/01 e se ne condividono di
conseguenza le determinazioni adottate.

b - Attiene alle ulteriori prescrizioni di:
-) ritipizzazione delle zone omogenee di tipo

B1 (già B2 di P.F.) in zone omogenee B3 di
PRG,

-) abbassamento degli indici di fabbricabilità
fondiaria nelle zone omogenee “B” al di
sotto del valore di 5 mc/mq;

-) introduzione di limiti per le altezze degli
edifici e per gli indici di copertura.

Con le controdeduzioni comunali di cui alla deli-
bera di C.C. n. 25/01,le prescrizioni regionali sono
state rigettate con conferma delle aree tipizzate B1
già classificate B2 nel vigente PF per le seguenti
considerazioni:
- le aree risultavano già edificate all’epoca dell’ap-

provazione del PF;
- l’enorme frazionamento della proprietà e le diffi-

coltà conseguenti alla redazione di piani urbani-
stici attuativi.
Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con

delibera n. 25/01 e se ne condividono di conse-
guenza le determinazioni adottate.

Per quanto poi riguarda le prescrizioni sugli
indici e parametri edilizi per le zone B si rinvia alle
prescrizioni specifiche di cui alle N.T.A.

* Punto 3)
Attiene alla prescrizione regionale di verif iche ed

approfondimenti in ordine agli standard urbanistici
e alle c.d. zone “F” (artt. 3 e 4 del D.M. n. 1444/68).

Tale prescrizione risulta recepita in sede comu-
nale. In particolare negli elaborati grafici di PRG
sono state individuate le aree standard ed “F” esi-
stenti,residuali di P. di F. e di progetto.

Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n.25/01 e se ne condividono di conse-
guenza le determinazioni adottate.

* Punto 4)
- Attiene alla prescrizione regionale di verif iche ed

approfondimenti in ordine al dimensionamento

del settore produttivo, da effettuarsi secondo i cri-
teri di cui alla delibera di G.R. n. 6320/89,e di
stralcio di alcune zone produttive di nuova indivi-
duazione.
Tale prescrizione risulta recepita in sede comu-
nale. In particolare è stato rifatto, in conformità
alla delibera di G.R. n. 6320 del 13.11.1989 e
tenendo conto dei dati di censimento dell’anno
1991,il dimensionamento del settore produttivo.
In conformità con le prescrizioni regionali sono
stati effettuati gli stralci richiesti delle nuove aree
produttive ad eccezione dell’area tipizzata “Com-
merciale” (confermata come area facente parte
del settore produttivo). Le zone produttive stral-
ciate sono state tipizzate come zone agricole di
tipo E.
Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01 e se ne condividono di conse-
guenza le determinazioni adottate.

- Ancora attiene alla prescrizione regionale di con-
sentire, per gli insediamenti produttivi esistenti
sparsi sul territorio, ampliamenti massimi conte-
nuti nel 20% delle volumetrie esistenti,fermo
restando il lotto di pertinenza alla data di ado-
zione del PRG.
Tale prescrizione risulta modificata in sede comu-
nale, con elevazione al 50% dell’aumento di volu-
metria consentita,in considerazione che tali inse-
diamenti sono realtà produttive efficienti ed in
espansione.
Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01 e se ne condividono di conse-
guenza le determinazioni adottate.

- Attiene infine alla prescrizione regionale di
stralcio della zona DIA. Tale prescrizione risulta
recepita in sede comunale.
In conseguenza agli stralci effettuati e per una
chiara lettura del Piano,le aree produttive sono
state riorganizzate in quattro zone come di seguito
specificate:
- zona D1 - Area destinata a P.I. P. approvato e

vigente 
- zona D2 - Area destinata a P.I.P. adottato
- zona D3 - Area destinata ad attività produttiva

(di progetto) P.I.P.
- zona D4 - Aree destinate a stabilimenti produt-

tivi esistenti



Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01 se ne condividono di conseguenza
le determinazioni adottate.

* Punto 5)
Attiene alla prescrizione regionale di adegua-

mento a mt 200 della fascia di rispetto cimiteriale.
Tale prescrizione risulta recepita in sede comunale.

Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01,confermando la prescrizione
regionale.

* Punto 6)
Attiene alla prescrizione regionale di introdu-

zione di adeguate fasce di protezione stradale. Tale
prescrizione risulta recepita in sede comunale.

Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01,confermando la prescrizione
regionale.

* Punto 7)
Attiene alla prescrizione regionale di recepi-

mento della indagine geologica e verif ica della
compatibilità delle previsioni del PRG.

Tale recepimento e verif ica risultano effettuati in
sede comunale.

Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01,confermando la prescrizione
regionale.

B)
6.2 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE -
(relazione-parere del Comitato Ristretto del
29.10.1998)

Le modifiche ed integrazioni prescritte dalla G.
R. con delibera n. 12/99,punti 6.2.1,6.2.2,6.2.3,
6.2.4,6.2.5,6.2.9,6.2.10,6.2,12,6.2.14 sono state
recepite; per quelle non accolte la delibera di C.C.
n. 25/01 fornisce le relative controdeduzioni. In par-
ticolare:

6.2.6 - Ar t. 40 - Zona A1 - Zona di elevato valore
storico e ambientale

Le modifiche ed integrazioni prescritte in sede
regionale, volte alla tutela e valorizzazione di tale
zona di interesse culturale, sono state in toto rece-
pite, con l’aggiunta della possibilità di sopraeleva-

zione limitatamente al primo piano di fabbricati
ancora con solo piano terra, nel rispetto dell’archi-
tettura preesistente e in considerazione delle reali
caratteristiche della zona esplicitate nelle tav.
16-17-18-19.

Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01 e se ne condividono di conse-
guenza le determinazioni adottate. Si ritiene
comunque necessario al punto 20 di detto articolo
modificare le parole 1imitatamente al primo piano”
con le parole “limita tamente al piano terra, con
richiesta di preventiva autorizzazione della Soprin-
tendenza al Beni AA.AA.AA.SS. della Puglia”.

6.2.7 - Ar t. 41 - Zona A2 - Zona edificata di
discreto valore storico-ambientale

Le modifiche ed integrazioni prescritte in sede
regionale, volte alla tutela e valorizzazione di tale
zona di interesse culturale, sono state in toto rece-
pite, con l’aggiunta della possibilità degli interventi
di ristrutturazione edilizia.

Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01 se ne condividono di conseguenza
le determinazioni adottate. Si ritiene comunque
necessario aggiungere al secondo comma di tale
articolo dopo le parole “r istrutturazione edilizia”le
parole “senza modifiche ai prospetti e alla volume-
tria”.

6.2.8 - Ar t. 42 - Zona B1 - Zona edificata e/o di
completamento

Le modifiche ed integrazioni prescritte in sede
regionale, sono state recepite ad eccezione di quelle
introdotte al punto A dello stesso art. 42. In partico-
lare, non risulta recepita la riconduzione dell’indice
di fabbricabilità fondiaria al valore di 5mc/mq,ed è
stata introdotta invece, a seguito di analisi effettuata
della zona interessata (rilievi fotografici), una nor-
mativa che prevede la possibilità di sopraelevazione
di un piano ai fabbricati con solo piano terra.

Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01 e se ne condividono di conse-
guenza le determinazioni adottate.

6.2.11 - Ar t. 47 - Zona D/B - Zona edificata e/o di
completamento

Le modifiche ed integrazioni prescritte in sede
regionale, sono state parzialmente recepite; in parti-
colare l’abbassamento dell’indice di fabbricabilità
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fondiaria. Non è stata invece recepita la prescri-
zione relativa all’obbligatorietà di intervento con
SUE esteso all’intera maglia di P.R.G. in quanto
inapplicabile in considerazione dei volumi già esi-
stenti nelle stesse maglie, specificando che,
comunque, il f abbisogno di standard (DM 1444/68)
sono soddisfatti a scala urbana.

Si prende atto di quanto determinato dal C.C. con
delibera n. 25/01 e se ne condividono di conse-
guenza le determinazioni adottate.

6.2.13 - Ar t. 55 - Zona E: zone agr icole o gerbide
Le modifiche ed integrazioni prescritte in sede

regionale, non sono state recepite. In particolare
sono stati confermati gli indici di fabbricabilità fon-
diaria superiori al 0,03 mc/mq.

Ritenendo insufficienti le motivazioni comunali
di riconferma degli indici di fabbricabilità fondiaria
si ritiene di confermare quanto prescritto con deli-
bera di G.R. n. 12/99.

C)
6.3 REGOLAMENT O EDILIZIO
(relazione-parere del Comitato Ristretto del
29.10.1998)

Risultano recepite le prescrizioni regionali. Si
prende atto di quanto deliberato dal C.C. con deli-
bera n. 25/01.

D)
7.0 OSSERVAZIONI
(relazione-parere del Comitato Ristretto del
29.10.1998)

Con la citata delibera n. 12/99 del 12.01.1999 la
G.R. ha fatto propria la relazione-parere del Comi-
tato Urbanistico Regionale Ristretto del
29.10.1998,decidendo in mento alle osservazioni
prodotte nel limiti e termini di cui alla stessa rela-
zione-parere.

A tal proposito il Consiglio Comunale con deli-
bera n. 25 del 18.05.2001 ha recepito le determina-
zioni regionali contenute nella deliberazione di
G.R. n. 12/97,di conferma dell’accoglimento o di
rigetto delle stesse singole osservazioni.

Si prende atto di quanto deliberato dal C.C. con
delibera n. 25/01.

Ancora, il C.C. ha accolto irritualmente un’ulte-
riore osservazione fuori termini presentata dal sig.
Di Palma Giovanni (prot. n. 34300 del 04.12.2000),
e quindi non esaminata in precedenza in sede regio-
nale.

Al proposito,atteso che l’osservazione è stata
presentata fuori dal termini previsti dalla legge, si
ritiene di non poter procedere, in questa sede con-
clusiva del procedimento ex art. 16 della L.R. n.
56/80,ad alcuna valutazione.

E) USI CIVICI
Il territorio comunale di ORTANOVA, come

risulta dagli elaborati del P.U.T.T., non è interessato
da aree vincolate per “usi civici” di cui alla legge
16.06.1927 n. 1766 e R.D. 26.02.1928 n. 332 e per-
tanto non è soggetto alle disposizioni della L.R. n.
7/96 e s.m. ed i.

F) ELABORATI GRAFICI
In merito agli elaborati grafici allegati alla deli-

berazione di C.C. n. 25/01 di controdeduzioni,gli
stessi si intendono validi nel limiti e nei termini
degli adeguamenti proposti e in questa sede positi-
vamente valutati restando validi a tutti gli effetti di
legge gli elaborati allegati alla delibera di C.C. n.
62/92 regolarmente adottata e pubblicata.

G) S.I.C. e Z.P.S.
Il territorio Comunale non risulta interessato da

“Siti di importanza comunitaria”, né da “Zone di
Protezione Speciale”di cui al D. Ministro dell’Am-
biente 3 aprile 2000.

Tutto ciò premesso,sulla scorta delle controde-
duzioni operate in sede comunale, constatata la
ammissibilità sotto il profilo tecnico-urbanistico
degli atti mi questione, e sulla scorta della rela-
zione-parere del Comitato Urbanistico Regionale
Ristretto del 29.10.1998,si propone alla Giunta
Regionale l’approvazione definitiva del P.R.G. del
Comune di ORTANOVA nei limiti e nei termini
innanzi prospettati (paragrafi A-B-C-D-E-F e G)”.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lett.
d) della L.R. n. 7/97.



“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R n. 28/01”

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”.

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
propone alla Giunta Regionale l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNT A

UDITA la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore dal Diri-
gente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE definitivamente il P.R.G. del
Comune di ORTANOVA adottato con delibera di
C.C. n. 62 del 19.10.1992; il tutto con l’introdu-
zione negli atti delle prescrizioni di cui alla deli-
bera di G.R.n. 12 del 12.01.1999,modificate e/o
integrate e/o confermate conclusivamente nel ter-
mini sopra riportati nel paragrafi A - B - C - D - E
- F e G del presente provvedimento che qui per
economia si intendono integralmente riportati.

- DI DECIDERE in ordine alle osservazioni pro-
dotte in conformità a quanto prospettato nella
delibera di G.R. n. 12 del 12.01.1999,nonché al
paragrafo D del presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 dicembre 2002,n. 709

Foggia - Ditta ROBEDIL s.r.l. Progetto Pilota di
r iqualif icazione urbana. Approvazione Accordo
di Programma sottoscritto in data 23 ottobre
2002 tra il Minister o dei LL.PP., la Regione
Puglia, il Comune di Foggia e l’Istituto Auto-
nomo Case Popolari della Provincia di Foggia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO CHE:
- Con D.M. del 21/12/94,pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale n. 32 del 28/12/94,sono state emanate le
norme sui programmi di riqualificazione urbana a
valere sui finanziamenti di cui all’art. 2, comma
II, della Legge n. 179/92 così come successiva-
mente integrata e modificata;

- Con atto di Consiglio Comunale n. 3 del 6 Gen-
naio 1996,l’Amministrazione Comunale di
Foggia ha deliberato di ritenere non ammissibile
la proposta presentata dalla ditta “ROBEDIL
s.r.l.”;

- La ditta ROBEDIL S.r.l. presentava ricorso al
T.A.R. Puglia-Bari notificato in data 18.04.1997,
chiedendo l’annullamento,previa sospensiva,
della deliberazione di C.C. n° 3 del 6.01.1996,
nella parte in cui si considera “non ammissibile”
la proposta formulata dalla Società ricorrente, per
un intervento da ricomprendersi nei Programmi di
Riqualificazione Urbana di cui alla Legge n°
179/92;

- Il TAR Puglia con Ordinanza n° 520/97 ha
sospeso gli effetti della citata deliberazione n°
3/96 per carenza di motivazioni in ordine alla
dichiarata inammissibilità da parte del Comune,
chiedendo allo stesso Ente di riesaminare la pro-
posta di Programma di Riqualificazione Urbana
presentato dalla ditta istante;
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- La ditta ROBEDIL S.r.l., con istanza in data
18.08.1997 acquisita al prot. Comunale n.
52346/5622,chiedeva il riesame della proposta di
P.Ri.U., alla luce dell’ordinanza di sospensiva del
TAR Puglia;

- Il Consiglio Comunale di Foggia, con atto n° 520
del 16 dicembre 1997,deliberava quanto di
seguito si riporta:
1. di accogliere positivamente l’ordinanza del

TAR Puglia n° 520/97 circa il riesame del Pro-
gramma di Riqualificazione Urbana presen-
tato dalla Società ROBEDIL S.r.l. sita in
Foggia alla via R. Greco;

2. di ritenere “ammissibile” la proposta presen-
tata dalla suddetta Società relativa al pro-
gramma di riqualificazione urbana di cui alla
legge 179/92 - art. 2 comma 2 e D.M.
21/12/1994 e successivi 4/12/1995 e
21/6/1995 e successive modifiche ed integra-
zioni;

3. di dare mandato al competente Ufficio Tecnico
Comunale di inviare al Segretariato del CER
Roma - la suddetta proposta ai fini della valu-
tazione della relativa ammissibilità.

- Con nota prot. n. 5351 datata 23.01.1998 veniva
inviata la documentazione inerente tale proposta
di P.Ri.U., al Segretariato Generale del CER per i
successivi provvedimenti di competenza;

- Il Ministero dei Lavori Pubblici -Direzione Gene-
rale del Coordinamento Territoriale, con nota
prot. n. 124 - Divisione III U.T. in data 26 feb-
braio 1998,comunicava che la riammissione della
proposta di P.Ri.U. presentata dalla ditta
ROBEDIL S.r.l., dichiarata “ammissibile” dal
C.C. di Foggia con delibera n. 520/97,“non pro-
duceva nessun effetto per il Ministero”, in quanto
si era già proceduto alla valutazione delle pro-
poste dei Programmi inviati entro il termine del 7
gennaio 1996;

- Con nota prot. n. 3040/486 datata 15 gennaio
2002,la Sig.ra Miccolupi Antonietta,in qualità di
Amministratore Unico della Società ROBEDIL
S.r.l. con sede in Foggia alla Via R. Greco n° 18,
nel manifestare la disponibilità della stessa
Società alla realizzazione del Programma,richie-

deva, in riferimento alla proposta di Programma,
di riprendere ed eventualmente proseguire l’iter
tecnico-amministrativo della pratica;

- In relazione a detta istanza ed a seguito della Con-
ferenza di Servizi tenutasi in data 15.03.2002,
presso la sede dell’Assessorato ai LL.PP. del
Comune di Foggia, l’Amministrazione Comunale
inoltrava al Ministero dei LL.PP. una richiesta
formale circa l’eventuale disponibilità alla sotto-
scrizione di altri Accordi di Programma inerenti
Programmi di Riqualificazione Urbana da realiz-
zare nel Comune di Foggia;

- Alla predetta Conferenza di Servizi ha partecipato
anche l’I.A.C.P. di Foggia, manifestando la
volontà di realizzare con fondi propri, previo
assenso della Regione, gli alloggi di edilizia sov-
venzionata-agevolata previsti nel P.Ri.U., su suoli
ceduti dal soggetto proponente o,in alternativa,
costruire la casa dello studente;

- Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -
Dipartimento per il Coordinamento dello Svi-
luppo del Territorio, per le politiche del personale
e gli affari generali - Direzione Generale per le
Trasformazioni Territoriali, con nota prot. n. 2889
del 12 aprile 2002,comunicava al Comune di
Foggia la propria disponibilità ad aderire ai
P.Ri.U. con sottoscrizione del relativo Accordo di
Programma previsto dall’art. 12 del D.M.
21.12.1994, come modificato dal D.M.
30.10.1997;

- A seguito della risposta favorevole del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, in data 29
aprile 2002 veniva convocata dal Comune di
Foggia la Conferenza di Servizi alla quale hanno
preso parte i rappresentanti della ditta propo-
nente, dell’I.A.C.P. di Foggia e della Regione
Puglia - Assessorato all’Urbanistica; dal verbale
della stessa,si rileva la conferma dell’adesione al
Programma da parte dell’I.A.C.P. di Foggia, la
conferma dell’assenso del Comune di Foggia e la
riserva di valutazione globale dell’istanza da parte
dei rappresentanti della Regione Puglia - Assesso-
rato all’Urbanistica;



- A seguito delle determinazioni assunte nella pre-
detta Conferenza di Servizi, con nota n. 4893 del
4/6/2002 l’Ingegnere Capo dell’U.T.C. del
Comune di Foggia, ha trasmesso all’Assessorato
Regionale all’Urbanistica per gli adempimenti di
competenza la proposta d’intervento e la rela-
zione tecnica d’ufficio inerente il Programma di
Riqualificazione Urbana in questione;

VISTA la delibera n. 1151 dell’8.8.2002 con la
quale la Giunta Regionale ha autorizzato l’Asses-
sore all’Urbanistica alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma,riferito al P.Ri.U. proposto
dalla Società ROBEDIL s.r.l., con il Ministero dei
LL.PP., il Comune e l’I.A.C.P. di Foggia, secondo
lo schema di Accordo di Programma predisposto
dal Ministero e recepito dal Comune di Foggia con
delibera consiliare n. 654 del 30 settembre 1998;

VISTO l’accordo di Programma sottoscritto in
data 23 ottobre 2002 dal Ministero dei LL.PP., dalla
Regione Puglia,dal Comune di Foggia e dall’Isti-
tuto Autonomo Case Popolari della Provincia di
Foggia in merito al Progetto Pilota di Riqualifica-
zione Urbana proposto dalla ditta “ROBEDIL
s.r.l.”;

VISTO che il predetto Accordo di Programma è
stato ratif icato dal Consiglio Comunale con deli-
bera n. 507 del 18.11.2002;

CONSIDERATO che, risultando le aree interes-
sate dall’intervento gravate da vincolo sismico l’e-
missione del presente Decreto, che sancisce l’effi-
cacia della variante urbanistica connessa al pro-
gramma straordinario di edilizia residenziale pro-
posto, è stato con delibera G.R. n. 1151
dell’8.8.2002 subordinato al rilascio da parte del
Genio Civile di Foggia del parere previsto dalla
legge 2.2.74 n. 64;

PRESO ATTO che il competente Genio Civile di
Foggia con nota n. 25902 in data 03.12.2002 ha
espresso il proprio parere favorevole ai sensi del-
l’art. 13 della legge n. 64 del 1974;

VISTO che dagli elaborati del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio approvati con
delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000,l’area

oggetto d’intervento è classificata nell’Ambito ter-
ritoriale esteso di valore normale “E”, e pertanto per
le opere in progetto non è previsto il rilascio del
parere paesaggistico in base all’art. 5.03 delle
Norme Tecniche di Attuazione del predetto Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

VISTO il IV comma dell’art. 34 del D.Lgs n.
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando,in tale modo,le
eventuali e conseguenti variazioni alla strumenta-
zione urbanistica vigente (P.R.G.);

DECRETA

- E’ approvato ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 del D.lgs n. 267/2000,anche ai fini della
variante al P.R.G. vigente, l’Accordo di Pro-
gramma”relativo al Progetto Pilota di Riqualifica-
zione Urbana,sottoscritto in data 23 ottobre 2002
dal Ministero LL.PP., dalla Regione Puglia,dal
Comune di Foggia e dall’Istituto Autonomo Case
Popolari della Provincia di Foggia e relativo alla
proposta presentata dalla ditta ROBEDIL S.R.L.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici,non comporta oneri f inanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente, posto nel nulla, qua-
lora l’intervento non sia realizzato a qualsiasi titolo e
ragione, riacquistando le aree interessate la originaria
destinazione prevista nel vigente strumento urbani-
stico. Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a) del-
l’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993,n° 13.

Bari, 17 dicembre 2002

Fitto

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 17 dicembre 2002,n. 710
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Legge 28/1/1977,n. 10 - Commissione Provin-
ciale di Bari per la determinazione dell’inden-
nità di espropr iazione e del valore agr icolo
medio dei terreni - Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE

VISTA la Legge 28 gennaio 1977,n° 10 sulla
edificabilità dei suoli;

VISTO l’art. 14 della citata Legge che prevede,
in ciascuna provincia, la costituzione di una com-
missione per la determinazione dell’indennità di
espropriazione e del valore agricolo medio dei ter-
reni;

VISTO il decreto n° 532 datato 24/9/2002 con
cui viene ricomposta la Commissione Provinciale
di Bari per la determinazione dell’indennità di
espropriazione e del valore agricolo medio dei ter-
reni come di seguito indicata:
- Presidente pro-tempore dell’Amministrazione

Provinciale di Bari o suo delegato;
- Direttore dell’Ufficio del Territorio di Bari -già

Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale di
Bari- o suo delegato;

- Dirigente pro-tempore dell’Ufficio del Genio
Civile di Bari o suo delegato;

- Presidente pro-tempore dell’I.A.C.P. della Pro-
vincia di Bari o suo delegato;

- Ing. Burdi Onofrio: componente, esperto in
materia di urbanistica ed edilizia;

- Arch. Salvatore Negro: componente, esperto in
materia di urbanistica ed edilizia;

- Dr.ssa Agr. Cillo Antonella:componente, esperto
in materia di agricoltura e foreste;

- P.a. Cantatore Nicola componente, esperto in
materia di agricoltura e foreste;

- P.a. Porcelli Giovanni: componente, esperto in
materia di agricoltura e foreste.

VISTA la nota n° 371 datata 19/8/2002 della
Commissione Provinciale di Bari per la determina-
zione delle indennità di espropriazione e del valore
agricolo medio dei terreni con cui si chiede la sosti-
tuzione dell’ing. Onofrio Burdi esperto in materia
di urbanistica ed edilizia;

VISTA la nota n° 1750/P datata 9/9/2002 del-
l’Ordine degli Ingegneri della provincia di Bari, con
la quale è stata segnalata la terna di esperti in
materia di urbanistica ed edilizia;

RITENUTO di dover procedere alla sostituzione
dell’ing. Burdi Onofrio con l’ing. Lerario Mario,
segnalato nella suddetta terna;

CONSIDERATO che il su designato, ing.
Lerario Mario, ha prodotto con nota datata
15/11/2002 la documentazione atta a dimostrare la
inesistenza di cause di incompatibilità e/o di ineleg-
gibilità alla propria nomina ai sensi della L. 92 e
della delibera di Giunta Regionale n° 681/93;

ADEMPIMENTI CONTABILI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa,né a carico del bilancio regionale, né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

DECRETA

ART. 1)

Per i motivi indicati nelle premesse la Commis-
sione Provinciale di Bari per la determinazione del-
l’indennità di espropriazione e del valore agricolo
medio dei terreni,viene ad essere così ricomposta:
- Presidente pro-tempore dell’Amministrazione

Provinciale di Bari o suo delegato;
- Direttore dell’Ufficio del Territorio di Bari - già

Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale di
Bari - o suo delegato;

- Dirigente pro-tempore dell’Ufficio del Genio
Civile di Bari o suo delegato;

- Presidente pro-tempore dell’I.A.C.P. della Pro-
vincia di Bari o suo delegato;

- Ing. Lerario Mario: componente, esperto in
materia di urbanistica ed edilizia;

- Arch. Salvatore Negro: componente, esperto in
materia di urbanistica ed edilizia;

- Dr.ssa Agr. Cillo Antonella:componente, esperto
in materia di agricoltura e foreste;



- P.a. Cantatore Nicola componente, esperto in
materia di agricoltura e foreste;

- P.a. Porcelli Giovanni: componente, esperto in
materia di agricoltura e foreste.

ART. 2)

Il presente provvedimento non comporta oneri a
carico del bilancio regionale.

ART. 3)

Il Presidente della Commissione è incaricato
della notifica e della esecuzione del presente
decreto che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia la cui spesa sarà imputata e
graverà sul Cap. n° 1280 dell’esercizio corrente
“Spese Pubblicazione B.U.R.P.”.

Bari, lì 17 dicembre 2002

Fitto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 20 dicembre 2002,n. 1166

POR Puglia 2000-2006. Misura 4.8 - Inter vento
E “ Aiuti all’a vviamento per la costituzione dei
consorzi di tutela di prodotti agr icoli e zootecnici
di qualità r iconosciuti”. Presa d’atto dell’istr ut-
tor ia effettuata ed approvazione graduator ia
provvisoria delle domande con istruttor ia favo-
revole ed ammissibili al finanziamento.

L’anno 2002 addì 20 del mese di dicembre in
Bari, nella sede del Settore Agricoltura presso l’As-
sessorato all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia e Pesca - Lungomare Nazario Sauro - Bari.

Il Dir igente dell’Ufficio Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo, ad interim, Dr. Matteo Antonicelli
(D.D.S. n. 704/AGR del 05.09.2002),sulla base
dell’istruttoria espletata dal medesimo riferisce:

VISTO il Programma Operativo Regionale della
Regione Puglia (P.O.R. - Puglia) per il periodo di
programmazione 2000 – 2006 approvato dalla
Commissione dell’Unione Europea con Decisione
n.C(2000)2349 dell’8/08/2000;

VISTO il relativo “Complemento di Programma-
zione”,così come approvato da Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 22/11/2000 e successiva-
mente dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1697 dell’11/12/2000 (pubblicato sul Bollettino
Uff iciale della Regione Puglia n.30 del
16/02/2001);

VISTA la scheda della Misura n. 4.8 “Commer-
cializzazione dei prodotti agricoli di qualità” del-
l’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo”,
cosi come riportata nel citato Complemento di Pro-
grammazione, che prevede tra gli altri interventi
l’Intervento E - “Aiuti all’avviamento per la costitu-
zione di consorzi di tutela di prodotti agricoli e zoo-
tecnici di qualità riconosciuti”;

VISTA la Legge Regionale n. 13/2000;

VISTO il “Bando” relativo al citato Intervento E
della Misura n. 4.8,approvato con Determinazione
del Dirigente del Settore Agricoltura n. 656 del
31/07/2002 e pubblicato nel BURP n. 103
dell’8/08/2002;

PRESO atto della nota n. 28/19750 del
18/12/2002,inviata al Dirigente del Settore Agri-
coltura ed all’Ufficio Servizi di Sviluppo Agricolo,
con la quale i funzionari appositamente incaricati
hanno trasmesso,tra l’altro, l’elenco e le relazioni
di istruttoria tecnico-amministrativa relativi alle
domande presentate dai consorzi di tutela che a
seguito della stessa istruttoria sono risultate con
esito favorevole ed ammissibili a finanziamento.
Nella predetta istruttoria è stato effettuato il
riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi e delle
attività proposte dai consorzi di tutela e della loro
finanziabilità con le finalità dell’Intervento E della
Misura 4.8;

PRESO atto che a seguito della suddetta nota,il
Dirigente del Settore Agricoltura anche in qualità di
Dirigente ad interim dell’Ufficio Servizi di Svi-
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luppo Agricolo con nota n. 28/16894 del
18/12/2002 ha invitato il Responsabile della Misura
a provvedere agli adempimenti consequenziali;

PRESO atto che il Responsabile della Misura
con nota n. 28/19802 del 18/12/2002,a seguito
delle opportune verif iche sugli atti dell’istruttoria
tecnico-amministrativa, ha trasmesso al Dirigente
del Settore Agricoltura ed al Dirigente dell’Ufficio
Servizi di Sviluppo Agricolo l’allegato A relativo
alla graduatoria delle domande ammissibili a finan-
ziamento,formulata nel rispetto dei criteri di sele-
zione stabiliti al punto 10 del bando ed in base alle
risultanze dell’istruttoria tecnico-amministrativa
riportate nelle singole relazioni. Nella graduatoria
per ogni singola domanda di ciascun consorzio di
tutela è indicato il relativo punteggio.

PRESO atto, inoltre, che per le domande con
istruttoria favorevole ed ammissibili a finanzia-
mento inserite in graduatoria, la concessione del
contributo sarà formalizzata con apposito e succes-
sivo provvedimento dirigenziale nel rispetto della
stessa graduatoria e delle risorse finanziarie dispo-
nibili in bilancio. Nello stesso provvedimento diri-
genziale sarà approvato l’importo ammissibile a
finanziamento e l’importo del contributo concesso;

VISTO il punto I – ORGANIZZAZIONE – del
Complemento di Programmazione del POR Puglia
2000-2006 ed in particolare il capoverso B.1 “Fun-
zioni dei Servizi Responsabili dei Settori”.

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/98,attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n.29/93 e
successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Tutto ciò premesso e per quanto di propria com-
petenza,il Dir igente dell’Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo ad interim propone di:
• di prendere atto dell’istruttoria effettuata e dei

punteggi attribuiti dal Responsabile della Misura
4.8 di cui all’allegato A della predetta nota n.
28/19802 del 18/12/2002 relativo all’elenco delle
domande con esito di istruttoria favorevole ed
ammissibili a finanziamento;

• di approvare l’allegato A, costituito da n. 1
foglio, parte integrante del presente provvedi-
mento,relativo alla graduatoria delle domande
presentate dai consorzi di tutela con riferimento
al sopra citato “Bando” che a seguito dell’istrut-
toria tecnico-amministrativa, per il riscontro dei
requisiti soggettivi ed oggettivi, delle attività pro-
poste e della loro finanziabilità con le finalità
dell’Intervento E della Misura 4.8,sono risultate
con esito favorevole alla stessa istruttoria ed
ammissibili a finanziamento. Nella graduatoria è
indicato per ogni singolo consorzio di tutela il
relativo punteggio attribuito dal suddetto
Responsabile della Misura a seguito delle risul-
tanze della predetta istruttoria tecnico-ammini-
strativa. 

Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 28/01 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di
spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di
enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento,predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore, è conforme alle risultanze istrut-
torie.

Il Dir igente dell’Ufficio ad interim
Dr. Matteo Antonicelli

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

• Vista la proposta del Dirigente ad interim del-
l’Uf ficio Servizi di Sviluppo Agricolo e la rela-
tiva sottoscrizione, nella quale si è preso atto del-
l’istr uttoria effettuata dal Responsabile della
Misura 4.8 e dell’approvazione dell’allegato A,
relativo alla graduatoria delle domande presen-



tate dai consorzi di tutela ed istruite con parere
favorevole ed ammissibili al finanziamento con
riferimento all’Intervento E della Misura 4.8 del
Complemento di Programmazione; 

• Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, che
vengono condivise, di adottare la predetta pro-
posta;

• Vista la direttiva emanata con deliberazione di
Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98,in attua-
zione della legge regionale n. 7 del 4/2/97 e del
D.Lgs. n. 29 del 3/2/93,che detta le direttive per
la separazione delle attività di direzione politica
da quella di gestione amministrativa;

DETERMINA

• di fare proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente ad interim dell’Ufficio Ser-
vizi di Sviluppo Agricolo che qui si intendono
integralmente riportate;

• di prendere atto dell’istruttoria effettuata e dei
punteggi attribuiti, di cui all’allegato A della pre-
detta nota n. 28/19802 del 18/12/2002 relativa
all’elenco delle domande presentate dai consorzi
di tutela che, a seguito dell’istruttoria tecnico-
amministrativa, sono risultate con esito favore-
vole all’istruttoria ed ammissibili a finanzia-
mento;

• di approvare l’allegato A, costituito da n. 1
foglio, parte integrante del presente provvedi-

mento,relativo alla graduatoria delle domande
presentate dai consorzi di tutela con riferimento
al sopra citato “Bando” che a seguito dell’istrut-
toria tecnico-amministrativa, per il riscontro dei
requisiti soggettivi ed oggettivi, delle attività pro-
poste e della loro finanziabilità con le finalità
dell’Intervento E della Misura 4.8,sono risultate
con esito favorevole alla stessa istruttoria ed
ammissibili a finanziamento. 

• di incaricare l’Ufficio Servizi di Sviluppo Agri-
colo di inviare copia del presente provvedimento:
1. all’Uf f icio del Bollettino della Regione

Puglia per la sua pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art.6 – lettera g – della legge regio-
nale n. 13/94;

2. all’Ar ea di Coordinamento dei Fondi Comu-
nitari presso la Presidenza della Giunta
Regionale.

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n° 3 (tre) facciate e
di un allegato di n. 1 (uno) pagine, è redatto in
duplice originale, di cui uno sarà inviato alla Giunta
Regionale e l’altro sarà custodito agli atti del Set-
tore Agricoltura.

Copia sarà inviata all’Assessore all’Agricoltura,
mentre non viene inviata copia al Settore Ragio-
neria poiché non vi sono adempimenti di sua com-
petenza.

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore Agricoltura.

Il Dir igente del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 20 dicembre 2002,n. 1167

POR Puglia 2000-2006. Misura 4.8 - Inter vento
E “ Aiuti all’a vviamento per la costituzione dei
consorzi di tutela di prodotti agr icoli e zootecnici
di qualità r iconosciuti”. Presa d’atto della veri-
fica amministrativa effettuata ed approvazione
elenco delle domande.

L’anno 2002 addì 20 del mese di dicembre in
Bari, nella sede del Settore Agricoltura presso l’As-
sessorato all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia e Pesca - Lungomare Nazario Sauro - Bari.

Il Dir igente dell’Ufficio Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo, ad interim, Dr. Matteo Antonicelli
(D.D.S. n. 704/AGR del 05.09.2002),sulla base
dell’istruttoria espletata dal medesimo riferisce:

VISTO il Programma Operativo Regionale della
Regione Puglia (P.O.R. - Puglia) per il periodo di
programmazione 2000 – 2006 approvato dalla
Commissione dell’Unione Europea con Decisione
n.C(2000)2349 dell’8/08/2000;

VISTO il relativo “Complemento di Programma-
zione”,così come approvato da Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 22/11/2000 e successiva-
mente dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1697 dell’11/12/2000 (pubblicato sul Bollettino
Uff iciale della Regione Puglia n.30 del
16/02/2001);

VISTA la scheda della Misura n. 4.8 “Commer-
cializzazione dei prodotti agricoli di qualità” del-
l’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo”,
cosi come riportata nel citato Complemento di Pro-
grammazione, che prevede tra gli altri interventi
l’Intervento E - “Aiuti all’avviamento per la costitu-
zione di consorzi di tutela di prodotti agricoli e zoo-
tecnici di qualità riconosciuti”;

VISTA la Legge Regionale n. 13/2000;

VISTO il “Bando” relativo al citato Intervento E
della Misura n. 4.8,approvato con Determinazione
del Dirigente del Settore Agricoltura n. 656 del

31/07/2002 e pubblicato nel BURP n. 103
dell’8/08/2002;

PRESO atto della nota n. 28/19750 del
18/12/2002,inviata al Dirigente del Settore Agri-
coltura ed all’Ufficio Servizi di Sviluppo Agricolo,
con la quale i funzionari appositamente incaricati
hanno trasmesso,tra l’altro, l’elenco e le relazioni
di verif ica amministrativa relativi alle domande pre-
sentate dai consorzi di tutela che a seguito della
stessa verif ica sono risultate con esito sfavorevole e
non ammissibili a finanziamento. Nella predetta
verif ica amministrativa è stato effettuato il riscontro
dei requisiti soggettivi ed oggettivi e delle attività
proposte dai consorzi di tutela e della loro finanzia-
bilità con le finalità dell’Intervento E della Misura
4.8;

PRESO atto che a seguito della suddetta nota,il
Dirigente del Settore Agricoltura anche in qualità di
Dirigente ad interim dell’Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo con nota n. 28/16894 del
18/12/2002 ha invitato il Responsabile della Misura
a provvedere agli adempimenti consequenziali;

PRESO atto che il Responsabile della Misura
con nota n. 28/19802 del 18/12/2002,a seguito
delle opportuni controlli sugli atti della verif ica
amministrativa, ha trasmesso al Dirigente del Set-
tore Agricoltura ed al Dirigente dell’Ufficio Servizi
di Sviluppo Agricolo l’allegato B relativo all’elenco
delle domande presentate dai consorzi di tutela che
a seguito della predetta verif ica sono risultate con
esito sfavorevole e non ammissibili a finanzia-
mento. Nell’elenco per ogni singola domanda di
ciascun consorzio di tutela è indicata la motivazione
dell’esito sfavorevole; 

VISTO il punto I – ORGANIZZAZIONE – del
Complemento di Programmazione del POR Puglia
2000-2006 ed in particolare il capoverso B.1 “Fun-
zioni dei Servizi Responsabili dei Settori”.

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/98,attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni,con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.
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Tutto ciò premesso e per quanto di propria com-
petenza,il Dir igente dell’Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo ad interim propone di:

• di prendere atto della verif ica amministrativa
effettuata dai funzionari incaricati nonché del-
l’allegato B della predetta nota n. 28/19802 del
18/12/2002 relativo all’elenco delle domande
con esito sfavorevole alla stessa verif ica e non
ammissibili a finanziamento;

• di approvare l’allegato B, costituito da n. 1
foglio, parte integrante del presente provvedi-
mento,relativo all’elenco delle domande presen-
tate dai consorzi di tutela con riferimento al sopra
citato “Bando” che a seguito della verif ica ammi-
nistrativa, per il riscontro dei requisiti soggettivi
ed oggettivi, delle attività proposte e della loro
finanziabilità con le finalità dell’Intervento E
della Misura 4.8,sono risultate con esito sfavore-
vole alla stessa verif ica e non ammissibili a
finanziamento. Nell’elenco per ogni singola
domanda di ciascun consorzio di tutela è indicata
la motivazione dell’esito sfavorevole che com-
porta, conseguentemente, l’archiviazione della
stessa domanda. 

Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 28/01 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di
spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di
enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento,predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore, è conforme alle risultanze istrut-
torie.

Il Dir igente dell’Ufficio ad interim
Dr. Matteo Antonicelli

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

• Vista la proposta del Dirigente ad interim del-
l’Uf ficio Servizi di Sviluppo Agricolo e la rela-
tiva sottoscrizione, nella quale si è preso atto del-
l’istr uttoria effettuata dal Responsabile della
Misura 4.8 e dell’approvazione dell’allegato B,
relativo all’elenco delle domande presentate dai
consorzi di tutela ed istruite con parere sfavore-
vole e non ammissibili al finanziamento di cui
alla Misura 4.8 del Complemento di Programma-
zione. Nell’elenco per ogni singola domanda di
ciascun consorzio di tutela è indicata la motiva-
zione dell’esito sfavorevole che comporta,conse-
guentemente, l’archiviazione della stessa
domanda. 

• Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, che
vengono condivise, di adottare la predetta pro-
posta;

• Vista la direttiva emanata con deliberazione di
Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98,in attua-
zione della legge regionale n. 7 del 4/2/97 e del
D.Lgs. n. 29 del 3/2/93,che detta le direttive per
la separazione delle attività di direzione politica
da quella di gestione amministrativa;

DETERMINA

• di fare proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente ad interim dell’Ufficio Ser-
vizi di Sviluppo Agricolo che qui si intendono
integralmente riportate;

• di prendere atto dell’istruttoria effettuata dal
Responsabile della Misura 4.8 e di quanto ripor-
tato nell’allegato B della predetta nota n.
28/19802 del 18/12/2002 del relativo all’elenco
delle domande presentate dai consorzi di tutela
che a seguito della verif ica amministrativa,effet-
tuata, sono risultati con esito sfavorevole alla
stessa verif ica e non ammissibili a finanzia-
mento;

• di approvare l’allegato B, costituito da n. 1
foglio, parte integrante e sostanziale del presente



provvedimento, relativo all’elenco delle
domande presentate dai consorzi di tutela con
riferimento al sopra citato “Bando” che a seguito
della verif ica amministrativa, per il riscontro dei
requisiti soggettivi ed oggettivi, delle attività pro-
poste e della loro finanziabilità con le finalità
della Misura,sono risultate con esito sfavorevole
alla stessa verif ica e non ammissibili a finanzia-
mento. Nell’elenco per ogni singola domanda di
ciascun consorzio di tutela è indicata la motiva-
zione dell’esito sfavorevole che comporta,conse-
guentemente, l’archiviazione della stessa
domanda. 

• di incaricare l’Ufficio Servizi di Sviluppo Agri-
colo di inviare copia del presente provvedimento:
1. all’Uf f icio del Bollettino della Regione

Puglia per la sua pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art.6 – lettera g – della legge regio-
nale n. 13/94;

2. all’Ar ea di Coordinamento dei Fondi Comu-
nitari presso la Presidenza della Giunta
Regionale.

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n° 3 (tre) facciate e
di un allegato di n. 1 (uno) pagine, è redatto in
duplice originale, di cui uno sarà inviato alla Giunta
Regionale e l’altro sarà custodito agli atti del Set-
tore Agricoltura.

Copia sarà inviata all’Assessore all’Agricoltura,
mentre non viene inviata copia al Settore Ragio-
neria poiché non vi sono adempimenti di sua com-
petenza.

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore Agricoltura.

Il Dir igente del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli

12706 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.163del 24-12-2002



12707Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.163del 24-12-2002



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 20 dicembre 2002,n. 1168

POR Puglia 2000-2006. Misura 4.8 - Inter vento
F “ Aiuti all’a vviamento per la costituzione di
organismi commerciali di pr odotti agr icoli e zoo-
tecnici di qualità riconosciuti” - Presa d’atto del-
l’istr uttor ia effettuata ed approvazione gradua-
tor ia provvisoria delle domande con istruttor ia
favorevole ed ammissibili al finanziamento.

L’anno 2002 addì 20 del mese di dicembre in
Bari, nella sede del Settore Agricoltura presso l’As-
sessorato all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia e Pesca - Lungomare Nazario Sauro - Bari.

Il Dir igente dell’Ufficio Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo, ad interim, Dr. Matteo Antonicelli
(D.D.S. n. 704/AGR del 05.09.2002),sulla base
dell’istruttoria espletata dal medesimo riferisce:

VISTO il Programma Operativo Regionale della
Regione Puglia (P.O.R. - Puglia) per il periodo di
programmazione 2000 – 2006 approvato dalla
Commissione dell’Unione Europea con Decisione
n.C(2000)2349 dell’8/08/2000;

VISTO il relativo “Complemento di Programma-
zione”,così come approvato da Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 22/11/2000 e successiva-
mente dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1697 dell’11/12/2000 (pubblicato sul Bollettino
Uff iciale della Regione Puglia n.30 del
16/02/2001);

VISTA la scheda della Misura n. 4.8 “Commer-
cializzazione dei prodotti agricoli di qualità” del-
l’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo”,
cosi come riportata nel citato Complemento di Pro-
grammazione, che prevede tra gli altri interventi
l’Intervento F - “Aiuti all’avviamento per la costitu-
zione di organismi commerciali di prodotti agricoli
e zootecnici di qualità riconosciuti”;

VISTA la Legge Regionale n. 13/2000;

VISTO il “Bando” relativo al citato Intervento F
della Misura n. 4.8,approvato con Determinazione

del Dirigente del Settore Agricoltura n. 657 del
31/07/2002 e pubblicato nel BURP n. 103
dell’8/08/2002;

PRESO atto della nota n. 28/19751 del
18/12/2002,inviata al Dirigente del Settore Agri-
coltura ed all’Ufficio Servizi di Sviluppo Agricolo
con la quale i funzionari appositamente incaricati
hanno trasmesso,tra l’altro, l’elenco e le relazioni
di istruttoria tecnico-amministrativa relativi alle
domande presentate dagli organismi commerciali
che a seguito della stessa istruttoria sono risultate
con esito favorevole ed ammissibili a finanzia-
mento. Nella predetta istruttoria è stato effettuato il
riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi e delle
attività proposte dagli organismi commerciali e
della loro finanziabilità con le finalità dell’Inter-
vento F della Misura 4.8;

PRESO atto che a seguito della suddetta nota,il
Dirigente del Settore Agricoltura anche in qualità di
Dirigente ad interim dell’Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo con nota n. 28/16895 del
18/12/2002 ha invitato il Responsabile della Misura
a provvedere agli adempimenti consequenziali;

PRESO atto che il Responsabile della Misura
con nota n. 28/19803 del 18/12/2002,a seguito
delle opportune verif iche sugli atti dell’istruttoria
tecnico-amministrativa, ha trasmesso al Dirigente
del Settore Agricoltura ed al Dirigente dell’Ufficio
Servizi di Sviluppo Agricolo l’allegato A relativo
alla la graduatoria delle domande ammissibili a
finanziamento,formulata nel rispetto dei criteri di
selezione stabiliti al punto 10 del bando ed in base
alle risultanze dell’istruttoria tecnico-amministra-
tiva riportate nelle singole relazioni. Nella gradua-
toria per ogni singola domanda di ciascun orga-
nismo commerciale è indicato il relativo pun-
teggio.

PRESO atto, inoltre, che per le domande con
istruttoria favorevole ed ammissibili a finanzia-
mento inserite in graduatoria, la concessione del
contributo sarà formalizzata con apposito e succes-
sivo provvedimento dirigenziale nel rispetto della
stessa graduatoria e delle risorse finanziarie dispo-
nibili in bilancio. Nello stesso provvedimento diri-
genziale sarà approvato l’importo ammissibile a
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finanziamento e l’importo del contributo concedi-
bile;

VISTO il punto I – ORGANIZZAZIONE – del
Complemento di Programmazione del POR Puglia
2000-2006 ed in particolare il capoverso B.1 “Fun-
zioni dei Servizi Responsabili dei Settori”.

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/98,attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n.29/93 e
successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Tutto ciò premesso e per quanto di propria com-
petenza,il Dir igente dell’Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo ad interim propone di:

• di prendere atto dell’istruttoria effettuata e dei
punteggi attribuiti dal Responsabile della Misura
4.8 di cui all’allegato A della predetta nota n.
28/19803 del 18/12/2002 relativo all’elenco delle
domande con esito di istruttoria favorevole ed
ammissibili a finanziamento;

• di approvare l’allegato A, costituito da n. 1
foglio, parte integrante del presente provvedi-
mento,relativo alla graduatoria delle domande
presentate dagli organismi commerciali con rife-
rimento al sopra citato “Bando” che a seguito
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, per il
riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi,
delle attività proposte e della loro finanziabilità
con le finalità dell’Intervento F della Misura 4.8,
sono risultate con esito favorevole alla stessa
istruttoria ed ammissibili a finanziamento. Nella
graduatoria è indicato per ogni singolo orga-
nismo commerciale il relativo punteggio attri-
buito dal suddetto Responsabile della Misura a
seguito delle risultanze della predetta istruttoria
tecnico-amministrativa. 

Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 28/01 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di
spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di

enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
è stato espletato nel rispetto della vigente normativa
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente
schema di provvedimento,predisposto ai fini dell’a-
dozione dell’atto finale da parte del Dirigente del Set-
tore, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dir igente dell’Ufficio ad interim
Dr. Matteo Antonicelli

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

• Vista la proposta del Dirigente ad interim del-
l’Uf ficio Servizi di Sviluppo Agricolo e la rela-
tiva sottoscrizione, nella quale si è preso atto del-
l’istr uttoria effettuata dal Responsabile della
Misura 4.8 e dell’approvazione dell’allegato A,
relativo alla graduatoria delle domande presen-
tate dagli organismi commerciali ed istruite con
parere favorevole ed ammissibili al finanzia-
mento con rif erimento all’Intervento F della
Misura 4.8 del Complemento di Programma-
zione; 

• Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, che
vengono condivise, di adottare la predetta pro-
posta;

• Vista la direttiva emanata con deliberazione di
Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98,in attua-
zione della legge regionale n. 7 del 4/2/97 e del
D.Lgs. n. 29 del 3/2/93,che detta le direttive per
la separazione delle attività di direzione politica
da quella di gestione amministrativa;

DETERMINA

• di fare proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente ad interim dell’Ufficio Ser-
vizi di Sviluppo Agricolo che qui si intendono
integralmente riportate;



• di prendere atto dell’istruttoria effettuata e dei
punteggi attribuiti, di cui all’allegato A della pre-
detta nota n. 28/19803 del 18/12/2002 relativa
all’elenco delle domande presentate dagli orga-
nismi commerciali che, a seguito dell’istruttoria
tecnico-amministrativa, sono risultate con esito
favorevole all’istruttoria ed ammissibili a finan-
ziamento;

• di approvare l’allegato A, costituito da n. 1
foglio, parte integrante del presente provvedi-
mento,relativo alla graduatoria delle domande
presentate dagli organismi commerciali con rife-
rimento al sopra citato “Bando” che a seguito
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, per il
riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi,
delle attività proposte e della loro finanziabilità
con le finalità dell’Intervento F della Misura 4.8,
sono risultate con esito favorevole alla stessa
istruttoria ed ammissibili a finanziamento. 

• di incaricare l’Ufficio Servizi di Sviluppo Agri-
colo di inviare copia del presente provvedimento:
1. all’Uf f icio del Bollettino della Regione

Puglia per la sua pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art.6 – lettera g – della legge regio-
nale n. 13/94;

2. all’Ar ea di Coordinamento dei Fondi Comu-
nitari presso la Presidenza della Giunta
Regionale.

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n° 3 (tre) facciate e
di un allegato di n. 1 (uno) pagine, è redatto in
duplice originale, di cui uno sarà inviato alla Giunta
Regionale e l’altro sarà custodito agli atti del Set-
tore Agricoltura.

Copia sarà inviata all’Assessore all’Agricoltura,
mentre non viene inviata copia al Settore Ragio-
neria poiché non vi sono adempimenti di sua com-
petenza.

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore Agricoltura.

Il Dir igente del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 20 dicembre 2002,n. 1169

POR Puglia 2000-2006. Misura 4.8 - Inter vento
F “ Aiuti all’a vviamento per la costituzione di
organismi commerciali di pr odotti agr icoli e zoo-
tecnici di qualità riconosciuti” Presa d’atto della
verif ica amministrativa effettuata ed approva-
zione elenco delle domande con verif ica ammini-
strativa sfavorevole, non ammissibili al finanzia-
mento e da archiviare.

L’anno 2002 addì 20 del mese di dicembre in
Bari, nella sede del Settore Agricoltura presso l’As-
sessorato all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia e Pesca - Lungomare Nazario Sauro - Bari.

Il Dir igente dell’Ufficio Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo, ad interim, Dr. Matteo Antonicelli
(D.D.S. n. 704/AGR del 05.09.2002),sulla base
dell’istruttoria espletata dal medesimo riferisce:

VISTO il Programma Operativo Regionale della
Regione Puglia (P.O.R. - Puglia) per il periodo di
programmazione 2000 – 2006 approvato dalla
Commissione dell’Unione Europea con Decisione
n.C(2000)2349 dell’8/08/2000;

VISTO il relativo “Complemento di Programma-
zione”,così come approvato da Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 22/11/2000 e successiva-
mente dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
1697 dell’11/12/2000 (pubblicato sul Bollettino
Uff iciale della Regione Puglia n.30 del
16/02/2001);

VISTA la scheda della Misura n. 4.8 “Commer-
cializzazione dei prodotti agricoli di qualità” del-
l’Asse Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo”,
cosi come riportata nel citato Complemento di Pro-
grammazione, che prevede tra gli altri interventi
l’Intervento F - “Aiuti all’avviamento per la costitu-
zione di organismi commerciali di prodotti agricoli
e zootecnici di qualità riconosciuti”;

VISTA la Legge Regionale n. 13/2000;

VISTO il “Bando” relativo al citato Intervento F
della Misura n. 4.8,approvato con Determinazione
del Dirigente del Settore Agricoltura n. 657 del
31/07/2002 e pubblicato nel BURP n. 103
dell’8/08/2002;

PRESO atto della nota n. 28/19751 del
18/12/2002,inviata al Dirigente del Settore Agri-
coltura ed all’Ufficio Servizi di Sviluppo Agricolo,
con la quale i funzionari appositamente incaricati
hanno trasmesso,tra l’altro, l’elenco e le relazioni
di verif ica amministrativa relativi alle domande pre-
sentate dagli organismi commerciali che a seguito
della stessa verif ica sono risultate con esito sfavore-
vole e non ammissibili a finanziamento. Nella pre-
detta verif ica amministrativa è stato effettuato il
riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi e delle
attività proposte dagli organismi commerciali e
della loro finanziabilità con le finalità dell’Inter-
vento F della Misura 4.8;

PRESO atto che a seguito della suddetta nota,il
Dirigente del Settore Agricoltura anche in qualità di
Dirigente ad interim dell’Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo con nota n. 28/16895 del
18/12/2002 ha invitato il Responsabile della Misura
a provvedere agli adempimenti consequenziali;

PRESO atto che il Responsabile della Misura
con nota n. 28/19803 del 18/12/2002,a seguito
delle opportuni controlli sugli atti della verif ica
amministrativa, ha trasmesso al Dirigente del Set-
tore Agricoltura ed al Dirigente dell’Ufficio Servizi
di Sviluppo Agricolo l’allegato B relativo all’elenco
delle domande presentate dagli organismi commer-
ciali che a seguito della predetta verif ica sono risul-
tate con esito sfavorevole e non ammissibili a finan-
ziamento. Nell’elenco per ogni singola domanda di
ciascun organismo commerciale è indicata la moti-
vazione dell’esito sfavorevole; 

VISTO il punto I – ORGANIZZAZIONE – del
Complemento di Programmazione del POR Puglia
2000-2006 ed in particolare il capoverso B.1 “Fun-
zioni dei Servizi Responsabili dei Settori”.

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/98,attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni,con la quale
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sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Tutto ciò premesso e per quanto di propria com-
petenza,il Dir igente dell’Ufficio Servizi di Svi-
luppo Agricolo ad interim propone di:
• di prendere atto della verif ica amministrativa

effettuata dai funzionari incaricati nonché del-
l’allegato B della predetta nota n. 28/19803 del
18/12/2002 relativo all’elenco delle domande
con esito sfavorevole alla stessa verif ica e non
ammissibili a finanziamento;

• di approvare l’allegato B, costituito da n. 1
foglio, parte integrante del presente provvedi-
mento,relativo all’elenco delle domande presen-
tate dagli organismi commerciali con riferimento
al sopra citato “Bando” che a seguito della veri-
fica amministrativa, per il riscontro dei requisiti
soggettivi ed oggettivi, delle attività proposte e
della loro finanziabilità con le finalità dell’Inter-
vento F della Misura 4.8,sono risultate con esito
sfavorevole alla stessa verif ica e non ammissibili
a finanziamento. Nell’elenco per ogni singola
domanda di ciascun organismo commerciale è
indicata la motivazione dell’esito sfavorevole che
comporta, conseguentemente, l’archiviazione
della stessa domanda. 

Adempimenti contabili di cui alla l.r. n. 28/01 e
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di
spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di
enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
è stato espletato nel rispetto della vigente normativa
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente
schema di provvedimento,predisposto ai fini dell’a-
dozione dell’atto finale da parte del Dirigente del Set-
tore, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Dir igente dell’Ufficio ad interim
Dr. Matteo Antonicelli

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

• Vista la proposta del Dirigente ad interim del-
l’Uf ficio Servizi di Sviluppo Agricolo e la rela-
tiva sottoscrizione, nella quale si è preso atto del-
l’istr uttoria effettuata dal Responsabile della
Misura 4.8 e dell’approvazione dell’allegato B,
relativo all’elenco delle domande presentate
dagli organismi commerciali ed istruite con
parere sfavorevole e non ammissibili al finanzia-
mento di cui alla Misura 4.8 del Complemento di
Programmazione. Nell’elenco per ogni singola
domanda di ciascun organismo commerciale è
indicata la motivazione dell’esito sfavorevole che
comporta, conseguentemente, l’archiviazione
della stessa domanda. 

• Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, che
vengono condivise, di adottare la predetta pro-
posta;

• Vista la direttiva emanata con deliberazione di
Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98,in attua-
zione della legge regionale n. 7 del 4/2/97 e del
D.Lgs. n. 29 del 3/2/93,che detta le direttive per
la separazione delle attività di direzione politica
da quella di gestione amministrativa;

DETERMINA

• di fare proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente ad interim dell’Ufficio Ser-
vizi di Sviluppo Agricolo che qui si intendono
integralmente riportate;

• di prendere atto dell’istruttoria effettuata dal
Responsabile della Misura 4.8 e di quanto ripor-
tato nell’allegato B della predetta nota n.
28/19803 del 18/12/2002 del relativo all’elenco
delle domande presentate dagli organismi com-
merciali che a seguito della verif ica amministra-
tiva, effettuata, sono risultati con esito sfavore-
vole alla stessa verif ica e non ammissibili a
finanziamento;

• di approvare l’allegato B, costituito da n. 1
foglio, parte integrante e sostanziale del presente



provvedimento, relativo all’elenco delle
domande presentate dagli organismi commerciali
con riferimento al sopra citato “Bando” che a
seguito della verif ica amministrativa, per il
riscontro dei requisiti soggettivi ed oggettivi,
delle attività proposte e della loro finanziabilità
con le finalità della Misura, sono risultate con
esito sfavorevole alla stessa verif ica e non
ammissibili a finanziamento. Nell’elenco per
ogni singola domanda di ciascun organismo
commerciale è indicata la motivazione dell’esito
sfavorevole che comporta, peraltro, l’archivia-
zione della stessa domanda. 

• di incaricare l’Ufficio Servizi di Sviluppo Agri-
colo di inviare copia del presente provvedimento:
1. all’Uf f icio del Bollettino della Regione

Puglia per la sua pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art.6 – lettera g – della legge regio-
nale n. 13/94;

2. all’Ar ea di Coordinamento dei Fondi Comu-
nitari presso la Presidenza della Giunta
Regionale.

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n° 3 (tre) facciate e
di un allegato di n. 1 (uno) pagine, è redatto in
duplice originale, di cui uno sarà inviato alla Giunta
Regionale e l’altro sarà custodito agli atti del Set-
tore Agricoltura.

Copia sarà inviata all’Assessore all’Agricoltura,
mentre non viene inviata copia al Settore Ragio-
neria poiché non vi sono adempimenti di sua com-
petenza.

Il presente atto sarà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore Agricoltura.

Il Dir igente del Settore Agricoltura
Dott. Matteo Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE F.P. 23 ottobre 2002,n. 507

Determinazione del Dirigente del Settore For-
mazione Professionale n. 193 del 26/06102 avente
per oggetto: “POR Puglia 2000-2006 - Comple-
mento di Programmazione, Asse III, misura 3.2,
azione a) - approvazione delle graduator ie dei
progetti pervenuti a seguito dell’avviso appro-
vato con DGR n. 731/2001 e della riapertur a dei
termini, approvata con determinazione dirigen-
ziale n. 12 del 11/02/2002 e pubblicata sul BURP
n. 22 suppl. del 14/02/2002. Rettifica.

L’anno 2002 addì 23 del mese di ottobre in Bari,
presso il Settore Formazione Professionale,

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n°29 / 93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n°
7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n° 3261 / 98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n° 01 /
007689 / 1 - 5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7 / 97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

“Con determinazione dirigenziale n.193 del
26/06/2002 è stata approvata la graduatoria dei pro-
getti pervenuti a seguito dell’avviso approvato con
DGR n.731/2001 e della riapertura dei termini,
approvata con determinazione dirigenziale n.12 del

11/02/2002 e pubblicata sul BURP n.22 suppl. del
14/02/2002 a valere sul Por Puglia 2000-2006,
Complemento di programmazione, Asse III,misura
3.2 “Inserimento e reinserimento nel mercato del
lavoro di giovani e adulti secondo un approccio pre-
ventivo”, azione a) “Percorsi formativi integrati in
obbligo formativo”.

A seguito di tale avviso sono pervenuti in totale
n.391 progetti da parte di n.55 soggetti proponenti.

A seguito di verif ica di ammissibilità sono stati
dichiarati ammessi n.30 enti e n.312 progetti e non
ammessi n.25 enti e n.79 progetti.

Con determinazione dirigenziale n.193 del
26/06/2002 sono state approvate le graduatorie pro-
vinciali dei progetti pervenuti.

Da un ulteriore e successivo riscontro degli sta-
tuti presentati dagli enti si è però constatato che il
soggetto proponente SCIBAT risulta essere piccola
società cooperativa a r.l. e non associazione, così
come erroneamente riportato nell’allegato “A” alla
D.D.n.193/2002.

Risulta evidente che il soggetto proponente
SCIBAT non poteva presentare proposte proget-
tuali, poichè in difformità con quanto previsto all’
art.35 della l.r.n,24/2000.

I n.4 progetti del soggetto di cui trattasi erano
stati dunque erroneamente valutati ottenendo un
punteggio di 660,655,645 e 640. Dei quattro pro-
getti solo due rientravano nel finanziamento e cioè
quelli indicati con numero d’ordine 34 e 38 nella
graduatoria n.1 di Bari.

In data 27/09/2002 si è nuovamente riunita la
commissione per la verif ica dei requisiti di ammis-
sibilità composta da funzionari del settore forma-
zione professionale per riesaminare il caso ed ha
deciso di rettificare la propria precedente decisione,
stabilendo di non ammettere il predetto soggetto
proponente.

Pertanto gli enti dichiarati ammissibili risultano
essere n.29 e gli enti inammissibili n.26.

Con il presente provvedimento si intende rettifi-
care l’atto dirigenziale n.193 del 26/06/2002 appro-
vativo della graduatoria dei progetti valutati a
seguito dell’avviso pubblico in questione. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n° 28/01

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
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bilancio regionale, né a carico di enti per i cui debiti
i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

DETERMINA

• di rettificare, per i motivi esposti in narrativa,
l’a tto dirigenziale n.193/2002,avente per
oggetto:“Por Puglia 2000-2006 – Complemento
di programmazione, Asse III,misura 3.2,azione
a) - approvazione delle graduatorie dei progetti
pervenuti a seguito dell’avviso approvato con
DGR n.731/2001 e della riapertura dei termini,
approvata con determinazione dirigenziale n.12
del 11/02/2002 e pubblicata sul BURP n.22
suppl. del 14/02/2002”,dichiarando non ammis-
sibile il soggetto proponente SCIBAT;

• di escludere, conseguentemente, i progetti rela-
tivi al soggetto SCIBAT dalla graduatoria di
merito;

• di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione, a cura del Settore formazione profes-
sionale sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ,ai sensi della l.r.n.13/94,art.6. 

• Il presente provvedimento,redatto in duplice origi-
nale e composto da n° 4 pagine numerate da 1 a 4;

• è immediatamente esecutivo;

• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R.n°7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n° 5 giorni consecutivi;

• verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6,
comma 5 della L.R.n° 7/ 97, ed in copia all’
Assessore alla Formazione Professionale.-

Il Dir igente del Settore
Volpe

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 19 dicembre 2002,n. 16

Programma regionale per la realizzazione di
impianti f otovoltaici. Riformulazione ed ap-
provazione graduator ia Enti Pubblici di cui alla
Determina Dir igenziale n. 10 del 21.10.2002.

Il giorno 19 del mese di dicembre, in Bari, nella
sede del Settore Industria;

L’Uf ficio Energia del Settore Industria:

Premesso che:
con Decreto del Ministero dell’Ambiente 16

marzo 2001 è stato definito e avviato il Programma
“Tetti fotovoltaici”, finalizzato alla realizzazione di
impianti fotovoltaici collegati alla rete elettrica di
distribuzione in bassa tensione e integrati e/o instal-
lati nelle strutture edilizie e relative pertinenze;

la Regione Puglia in conformità all’art. 9 del suc-
citato Decreto Ministeriale 16 marzo 2001 ha ade-
rito al Programma con la previsione del cofinanzia-
mento sul Bilancio regionale 2001;

con Delibera di Giunta regionale n. 1580 del
5.11.2001,pubblicato sul BURP n. 166 del
15.11.2001,è stato approvato il relativo Bando per
la disciplina delle procedure per la concessione e
l’erogazione dei contributi per la realizzazione di
impianti fotovoltaici conformemente al sottopro-
gramma di competenza regionale nell’ambito del
programma del Ministero dell’Ambiente;

Considerato che:
con la suddetta delibera di Giunta Regionale n.

1580 del 5.11.2001,sono state altresì stabilite le
risorse finanziarie per l’attuazione del programma
regionale 7etti Fotovoltaici” per un ammontare di
Euro 1.983.710,94,comprensive della partecipa-
zione statale di Euro 1.467.254,05 e della quota
regionale di Euro 516.456,89;

con Determinazione del Dirigente del Settore
Industria n° 10 del 21.10.2002,è stato preso atto
delle graduatorie dei progetti ammissibili a finan-
ziamento,nonché del relativo impegno di spesa; 

Rilevato che:
nella predisposizione dell’elenco relativamente



alla graduatoria degli Enti Pubblici con l’inserimento
per mero errore dei dati contributivi al posto degli
investimenti nella formula dell’indice di merito del
sistema informatico determinando,quindi, un non
corretto ordine della stessa graduatoria; 

Preso atto che:
l’Uf ficio Energia del Settore Industria ha rielabo-

rato le 107 istante degli Enti Pubblici r iformulando
la nuova graduatoria;

con nota prot. N. 5681 del 12.12.2002 l’Ufficio
Energia del Settore Industria ha riconvocato il
Nucleo di Valutazione per l’approvazione della
nuova graduatoria;

Ritenuto opportuno riapprovare la sola gradua-
toria degli Enti Pubblici così come riformulata e
corretta dall’Ufficio, Energia ed approvata dal
Nucleo di Valutazione per le su esposte motiva-
zioni;

ADEMPIMENTI CONTABILI, DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997,n. 7 - art. 4 comma
3° e 4°, art. 5 e art. 6;

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98,concernente “Separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva - Direttiva alle strutture organizzative regio-
nali”;

DETERMINA

di riapprovare la sola graduatoria relativa agli
Enti Pubblici così come rif ormulata dall’Ufficio
Energia del Settore Industria e approvata dal
Nucleo di Valutazione per le motivazioni in pre-
messa riportate, di cui all’allegato parte integrante
del presente atto;

di notificare il presente atto al Settore Ragioneria
per i relativi adempimenti di propria competenza;

Di confermare quant’altro riportato ed approvato
con la Determinazione Dirigenziale n. 10/2002;

di provvedere con successivi atti dirigenziali sin-
goli alla liquidazione dei relativi acconti e/o saldi
nel rispetto degli adempimenti previsti dal Bando
regionale;

di pubblicare sul Bollettino Ufficiale e sul sito
internet della Regione Puglia la sola graduatoria
relativa agli Enti Pubblici;

Il presente atto,composto da n. 3 facciate, è adot-
tato in duplice originale, di cui una da inviare alla
segreteria della Giunta Regionale. Il presente prov-
vedimento è esecutivo;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio a loro affidato, è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente schema di provvedi-
mento dallo stesso predisposto,ai fini dell’adozione
fina-le da parte del Dirigente di Settore, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Dir igente del Settore
Ing. Felice Decemvirale
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE LAVORO 10 dicembre 2002,n. 354

Avviso pubblico per la presentazione delle
domande di rimborso degli oneri sostenuti a
titolo assicurazione contro gli infor tuni sul
lavoro dai dator i di lavoro che abbiano rea-
lizzato tir ocini formativi e di orientamento ai
sensi dell’art. 18 legge n. 196/1997 e dell’art. 9
comma 1,p.b) del D.M. n. 142/98.

Il giorno 10.12.2002,presso la sede del Settore
Lavoro e Cooperazione, via Corigliano 1 – Bari, è
stata adottata la presente determinazione.

Il Dir igente di Settore, su relazione del Dirigente
dell’Ufficio Politiche Attive per l’Occupazione -Dr.
Corrado Gonnella,redatta sulla base dell’istruttoria
espletata in collaborazione con l’Agenzia Regio-
nale del Lavoro, e qui di seguito riportata,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n°29 / 93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n°
7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n°
1675 del 29/10/02,con la quale sono state  definite le
modalità del rimborso degli oneri della assicurazione
infortuni sul lavoro  in favore dei datori di lavoro che
abbiano attivato tirocini formativi e di orientamento;

CONSIDERATO  che in data 05.12.2002 è stato
sottoscritto  con la Sede Regionale I.N.A.I.L. appo-
sito protocollo d’intesa che definisce le modalità di
rimborso di detti oneri assicurativi;

RILEVATO  che la delibera in parola individua
nell’Agenzia Regionale per il Lavoro il soggetto dele-
gato alla predisposizione di apposito bando per l’ac-
quisizione delle domande da parte dei soggetti ospi-
tanti - pubblici e privati - che abbiano attivato presso
le proprie strutture aziendali insistenti nella Regione,
tirocini formativi , nonchè della relativa modulistica ;

VISTO che lo schema di Avviso Pubblico per
l’acquisizione delle domande, predisposto dalla
Agenzia Regionale per il Lavoro di intesa con il

Settore Lavoro, è stato  sottoposto  positivamente
all’esame della Sottocommissione Regionale Poli-
tiche del Lavoro  nella seduta del 16.09.2002 ;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7 / 97 e con la
pubblicazione del seguente:

“Avviso pubblico  per la presentazione di
domande di rimborso degli oneri sostenuti  a titolo
di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro dai
datori di lavoro che abbiano  realizzato tirocini for-
mativi e di orientamento ai sensi dell’Art. 18 L. n.
196/97  e dell’Art9  co.1 p.b. ) del D.M. n. 142/98.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n° 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

Non comporta alcun  mutamento qualitativo e
quantitativo a carico del bilancio regionale

DETERMINA

• Di approvare lo schema di “Avviso pubblico per
la  presentazione delle domande  di rimborso
degli oneri sostenuti a titolo di assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro dai datori di lavoro
che abbiano realizzato tirocini formativi e di
orientamento ai sensi dell’art.18 L. n. 196/97 e
dell’art. 9 co. 1 pb) n. 142/98 “, allegato al pre-
sente atto quale  parte integrante e sostanziale,
composto da n. 4 facciate;

• di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia,ai sensi dalla L.R.n°13/94- art.6;

• Il presente atto, costituito da n. 2 facciate e di un
allegato, è adottato in duplice originale:
verrà trasmesso per la dovuta notifica alla
Agenzia Regionale per il Lavoro  e, per gli adem-
pimenti di competenza,all’Uf ficio BURP e
all’Uf ficio Relazioni con il Pubblico;
sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6, comma
5 della L.R.n° 7/ 97,al solo fine di raccolta;

Il Dir igente del Settore Lavoro e Cooperazione
dr.  Edoardo Abbruzzese



REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO FORMAZIONE

PROFESSIONALE

POLITICHE DELL’OCCUPAZIONE

SETTORE LAVORO E COOPERAZIONE

AVVISO PUBBLICO

PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI RIMBORSO DEGLI ONERI SOSTENUTI A
TIT OLO DI ASSICURAZIONE CONTR O GLI INFOR TUNI SUL LAVORO DAI DATORI
DI LAVORO CHE ABBIANO REALIZZA TO TIR OCINI FORMA TIVI E DI ORIENT A-
MENT O AI SENSI DELL ’AR TICOLO 18 LEGGE N . 196/1997 E DELL’AR TICOLO 9
COMMA 1 p. b DEL DM 142/98.

PREMESSA

La legge n. 196 del 1997 all’art18 ed il Decreto Interministeriale 25 marzo 1998 n. 142 dettano i prin-

cipi e le norme di attuazione dei tirocini formativi e di orientamento.

I tirocini formativi e di orientamento sono finalizzati ad agevolare le scelte professionali dei soggetti

in cerca di occupazione mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro.

Tra i promotori dei tirocini formativi e di orientamento,il DM n. 142 art. 2 individua le strutture pub-

bliche, competenti in materia di collocamento e di politica attiva del lavoro, e con successivi decreti

il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ha stanziato ed attribuito alla Regione Puglia - Set-

tore Lavoro fondi pari ad Euro 143.657,65 per l’anno 1998 ed Euro 148.527,10 per l’anno 2000,a

titolo di rimborso totale o parziale degli oneri assicurativi INAIL dei progetti di tirocini formativi e

di orientamento svolti dai datori di lavoro prioritariamente negli anni 1998 e 2000.

1. Soggetti ammissibili

Possono presentare domanda di rimborso totale o parziale, limitatamente agli oneri sostenuti a titolo

di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro,ai sensi dell’art. 9 comma 1 lettera b) del D.M. 142/98

del 25 marzo 1998 i datori di lavoro  privati e pubblici aventi sede legale in Puglia,che abbiano sot-

toscritto Convenzione per l’attuazione di tirocini formativi e di orientamento prioritariamente negli

anni 1998 e 2000,ai sensi di quanto previsto dalla  presente delibera.
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A tal fine le aziende devono far pervenire la domanda alla Agenzia  Regionale per il Lavoro sita in

Via Godetti n.26  -Bari  entro  il 17.01 2003 e potranno usufruire del  rimborso in base ai seguenti  cri-

teri:

a) minore dimensione dei soggetti ospitanti;  

b) attivazione dei tirocini in favore dei soggetti di cui alla legge 68/99;

c) risultati occupazionali previsti a conclusione dei tirocini formativi e di orientamento;

d) facilitazioni previste in termini di sostegno finanziario ai partecipanti;  

scaduto detto termine si procederà a predisporre apposite graduatorie tenendo conto dei criteri pre-

citati.

A parità di criteri accedono con priorità al finanziamento le aziende che abbiano realizzato le condi-

zioni di cui ai punti b) e c)



Domanda di rimborso oneri assicurazione infortuni sul lavoro per Tirocini

Formativi attivati prioritariamente  negli anni 1998 Ð 2000 ai sensi del D.M. 22

gennaio 2001a valere sul Fondo Nazionale per lÕOccupazione.

(Le domande vanno prodotte per singole annualit�)

Il sottoscritto ___________________________ nato a _______________________________

il ______________   residente in __________________________________  titolare/legale

rappresentante della ditta:

ragione sociale  ______________________________________________________________

indirizzo sede legale  __________________________________________________________

indirizzo sede operativa    ______________________________________________________

fax  _____________________________        E-mail   ________________________________

telefono  ________________________                          P. I.V.A.  ______________________

Dichiara ai sensi della legge n.191 del 1998 e successive integrazioni e modificazioni

Di aver realizzato tirocini formativi e di orientamento nellÕanno  ________

Settore:  ÿ  Agricoltura   ÿ  Industria   ÿ  Artigianato  

ÿ  Commercio ÿ  Terziario  ÿ  Altre attivit�   ___________________

Numero dipendenti a tempo indeterminato  nellÕannualit� per la quale si chiede il rimborso;

   fino a 250     oltre 250

Tirocini realizzati n. _________ di cui in favore di soggetti di cui alla legge 68/99 n. _______

Oneri sostenuti a titolo di assicurazione INAIL -  EURO ____________

Il sottoscritto chiede lÕerogazione degli oneri INAIL versati per i tirocini effettuati, pari a

EURO _____________, tramite:

ÿ  compensazione oneri INAIL

ÿ   rimborso

Facilitazioni previste per i tirocinanti :

Sostegno finanziario £.   _____________ (euro ___________)

Servizi offerti quantificati in £.   _____________ (euro ___________)
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RISULTATI OCCUPAZIONALI CONSEGUITI :
- Tirocini trasformati in rapporto di lavoro n. tot.       ____________ 

di cui:

a) Contratto Formazione Lavoro _____________

b) Contratto Tempo Determinato _____________

c) Contratto Tempo Indeterminato _____________

d) Contratto Part-time _____________

e) Contratto Collaborazione Coordinata
e Continuativa  _____________

f) Altro  ___________________________     _____________

___________, l� ____________

Timbro e firma del titolare/legale rappresentante dellÕAzienda

Il sottoscritto ________________________ autorizza il trattamento dei dati personali solo ed

esclusivamente ai fini della presente domanda ai sensi della legge 675 del 31 dicembre 1996.

Firma

Alla presente Domanda va allegata fotocopia di  documento di riconoscimento del firmatario.



2. Modalità di presentazione

Le domande di ammissione al rimborso degli oneri assicurativi contro gli infortuni sul lavoro

dovranno essere prodotte dalle aziende di cui al punto 1 utilizzando esclusivamente lo schema predi-

sposto e devono contenere i seguenti dati autocertif icati con specifica sottoscrizione delle domande:

1. indicazione dei dipendenti a tempo indeterminato in organico presso l’azienda richiedente

alla data di avvio del tirocinio;

2. numero dei tirocinanti ospitati presso l’azienda richiedente e durata del tirocinio effettiva-

mente realizzato;

3. risultati occupazionali prodotti a conclusione dell’esperienza di tirocinio specificando le varie

forme contrattuali adottate;

4. eventuale indicazione di aver impegnato nei tirocini  soggetti portatori di handicap di cui alla

legge 68/99,nel caso si sia in presenza di tale condizione;

5. quantificazione degli oneri sostenuti a titolo di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro;

Lo schema di domanda può essere reperito sul sito web.tiscali.it/aglavpuglia o presso l’Agenzia

Regionale per il Lavoro sito in Via Gobetti,26 - 70100 Bari   

3. Istruttor ia 

L’istruttoria delle istanze pervenute nei termini di cui al precedente punto 2,è affidata all’Agenzia

Regionale per il Lavoro, Ente strumentale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/99,

che trasmetterà al Settore Lavoro l’elenco degli ammessi a rimborso,nei limiti dei fondi allo scopo

assegnati, per i successivi adempimenti. 

4. Modalità di rimborso

I soggetti ammessi a finanziamento   con determina del Settore Lavoro della Regione Puglia ,a

seguito di comunicazione da parte dell’Agenzia Regionale per il Lavoro potranno chiedere il rim-

borso degli oneri assicurativi contro gli infortuni sul lavoro sostenuti per i tirocinanti,tramite com-

pensazione con gli oneri INAIL dovuti per i lavoratori dipendenti dall’azienda o tramite richiesta di

rimborso degli stessi da inviare all’INAIL di competenza entro la scadenza dell’auto liquidazione

2002-2003.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE TURISMO 6 dicembre 2002,n. 211

P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misur a 4.15 Azione h)
- Avviso pubblico per incentivi ai Tour-operators
stranieri, appartenenti agli Stati membri dell’U -
nione Europea,per brochures anno 2002.

IL DIRIGENTE AD INTERIM
DEL SETTORE TURISMO

- VISTE le deliberazioni n. 1697/2000 e n.
1698/2000,con le quali la Giunta Regionale ha
adottato ed approvato il Complemento di Pro-
grammazione del P.O.R. Puglia 2000/2006,che
comprende la Misura 4.15 “Attività di promo-
zione finalizzata all’allargamento dell’offerta
turistica”;

- VISTA l’azione h) del Complemento di Program-
mazione che prevede gli aiuti “de minimis” per
pagine comprese nelle brochures realizzate da
tour-operators stranieri contenenti offerte e pac-
chetti in favore del turismo pugliese;

- CONSIDERATO che la Misura 4.15 stabilisce
che per tali incentivi - Azione h) - si procederà
attraverso bando o avviso pubblico;

- CHE i soggetti destinatari sono gli operatori turi-
stici stranieri, appartenenti agli Stati membri del-
l’Unione Europea,che realizzino autonomamente
pubblicazioni contenenti pagine di pubblicità sul-
l’of ferta turistica pugliese;

- VISTI gli artt. 4 - 5 e 6 della L. R. n. 7/97;

- VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del 28
luglio 1998;

- VISTA la nota della Presidenza della G.R. prot. n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

- VISTA la nota della Presidenza della G.R. n.
02/011495/SEGR. del 08.09.1998.

- ATTESO CHE è necessario approvare lo schema
dell’avviso pubblico nel quale sono individuati le
procedure, le caratteristiche e i criteri per la sele-
zione dei soggetti beneficiari.

ADEMPIMENTI CONTABILI:

Tale provvedimento non comporta alcun muta-
mento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
di cui alla L.R. n. 28/2001.

DETERMINA

- di approvare l’avviso pubblico (allegato 1 com-
posto da n. 3 facciate) per la selezione dei soggetti
beneficiari degli “aiuti de minimis” riferiti agli
incentivi ai tor-operators stranieri, appartenenti
agli Stati membri dell’Unione Europea,la pubbli -
cazione di pagine comprese nelle brochures anno
2002 da finanziare con i fondi della Misura 4.15 -
Azione h) - del P.O.R. 2000/2006;

- di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale si provvederà all’assunzione dell’im-
pegno di spesa con imputazione sui competenti
Capitoli di Bilancio n. 1091415 e n. 1095415;

- di procedere alla pubblicazione dell’avviso pub-
blico nel testo integrale sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

- di procedere alla pubblicazione dell’avviso pub-
blico nel testo integrale sulla Gazzetta Ufficiale
della Comunità Europea (G.U.C.E.);

- di dare pubblicità al presente atto, secondo la nor-
mativa in vigore, mediante l’inserimento dello
stesso nell’apposito Albo costituito presso l’As-
sessorato al Turismo - Settore Turismo - Corso
Sonnino n. 177 - 70121 Bari;

- di trasmettere un originale del presente atto al
Settore Segreteria della Giunta Regionale.

Pasquale Di Carlo



REGIONE PUGLIA
Assessorato Turismo - Industria Alberghiera

Beni Culturali - Musei - Archivi e Biblioteche
Sport

SETTORE TURISMO

Allegato

1 - FINALIT A’
In coerenza con gli obiettivi dell’Asse 4 “Sistemi

locali di sviluppo”, la Misura 4.15 contribuisce a
creare le condizioni adatte allo sviluppo turistico
attraverso iniziative promozionali ad impatto regio-
nale, nazionale ed extranazionale.

In tale contesto si pone l’Azione h) che prevede
incentivi attraverso gli aiuti “de minimis” per
pagine comprese nelle brochures realizzate da
tour-operators stranieri, appartenenti agli Stati
membri dell’Unione Europea,contenenti offerte e
pacchetti turistici riguardanti il territorio della
Puglia.

2 - SOGGETTI ATTUATORI
Tour-operators stranieri appartenenti agli Stati

membri dell’Unione Europea.

3 - CARATTERISTICHE E CONTENUT O
DELLE PAGINE PUBBLICIT ARIE CONTE -
NUTE ALL ’INTERNO DI BR OCHURES.

Le pagine riguardanti offerte di pacchetti turistici
in favore del turismo pugliese, contenute all’interno
di brochures e cataloghi generali con una tirstura
non inferiore a 20.000 copie realizzati dai tour-ope-
rators stranieri che intendono commercializzare il
prodotto Puglia,sono oggetto di incentivazioni da
parte della Regione Puglia - Assessorato al
Turismo.

Per ogni pagina riguardante offerte e pacchetti
turistici in favore del turismo pugliese contenute
a111nterno di brochures e cataloghi generali sarà
concesso un contributo in conto capitale di Euro
4.000,00 fino alla occorrenza di Euro 40.000,00.

4 - PRESENTAZIONE DOMANDE
Le istanze devono essere intestate alla Regione

Puglia - Assessorato al Turismo Settore Turismo -
BARI - ed inoltrate entro 30 gg. dalla data di pub-

blicazione del presente avviso pubblico sulla Gaz-
zetta Ufficiale Comunità Europea (G.U.C.E.) per il
tramite delle Delegazione E.N.I.T. competenti terri-
torialmente.

Il plico dovrà contenerela documentazione e la
dicitura “AVVISO PUBBLICO P.O.R. PUGLIA
2000/2006 - MISURA 4.15 - LETTERA H)”.

Le Delegazioni E.N.I.T., dopo aver verif icato la
veridicità dell’attività di tour-operators, avranno
cura di trasmettere le istanze con la documenta-
zione all’Assessorato al Turismo. Settore Turismo
della Regione Puglia - Corso Sonnino n. 177 -
70121 BARI.

DOCUMENTAZIONE
a) istanza del legale rappresentante; 
b) n. 3 copie delle brochures;
c) dichiarazione del legale rappresentante, resa ai

sensi della Legge n. 445/2000,con l’attestazione
di non aver usufruito né di voler usufruire di altri
contributi della Regione Puglia per l’iniziativa
proposta;

d) dichiarazione del legale rappresentante, resa ai
sensi della Legge n. 445/2000,con l’impegno a
consentire ispezioni e controlli da parte di fun-
zionari regionali, statali e comunitari o di
chiunque abbia facoltà in forza di leggi o regola-
menti.

6 - CRITERI DI SELEZIONE
Le istanze e le relative documentazioni saranno

esaminate e valutate dal competente Ufficio 1 del
Settore Turismo con riferimento ai seguenti criteri:
1. maggior numero delle province e strutture turi-

stiche rappresentate; 
2. maggior numero delle strutture turistiche rap-

presentate.

7 - PROVVEDIMENTI DI FIN ANZIAMENT O
Il Dir igente del Settore Turismo,sulla base dell’i-

struttoria e delle risultanze dell’elenco-graduatoria
dell’Ufficio 1, provvede all’ammissione dei soggetti
da incentivare con le risorse disponibili assegnate
alla Misura 4.15 - azione h) ed alla qualificazione del
contributo di parte pubblica che non potrà superare
l’importo massimo di Euro 40.000,00.

8 - SPESE AMMISSIBILI
Entro 60 giorni dalla data di comunicazione di
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ammissione a contributo, il soggetto beneficiario
dovrà trasmettere la seguente documentazione
all’Assessorato Regionale al Turismo:
1. istanza per la richiesta dell’erogazione del con-

tributo assentito;
2. copia conforme all’originale delle fatture da cui

si evinca anche la tiratura e la stampa delle bro-
chures;

3. eventuale altra documentazione integrativa
richiesta dall’Assessorato Regionale al Turismo.

9 - NORME FIN ALI - SANZIONI
L’eventuale inadempienza,la mancanza o

difforme realizzazione degli interventi ammessi a
contributo ovvero la mancata rendicontazione delle
spese effettivamente sostenute o il mancato rispetto
delle altre disposizioni per l’ammissione ai benefici
costituiscono motivo di decadenza dai benefici con-
cessi.

Nei casi di rinuncia o decadenza la Regione
provvederà alla revoca del contributo concesso ed al
recupero delle somme già erogate, gravate degli
interessi legali calcolati dalla data dell’erogazione a
quella della restituzione.

Ulteriori notizie possono essere richieste presso
l’Uf ficio lo dell’Assessorato Regionale al Turismo -
Settore Turismo - Tei. 080/5404803 - 5404802 -
5404798.

Il Dir igente ad interim del Settore
Geom. Pasquale Di Carlo

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI BISCEGLIE (Bari) 
DELIBERA C.C. 20 dicembre 2002,n. 130 

Approvazione P. di L. maglia 197.

IL CONSIGLIO COMUN ALE

Omissis

DELIBERA

Per tutto quanto riportato in premessa che forma
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento:
1) Accogliere le opposizioni presentate al predetto

piano di lottizzazione, in virtù di quanto preci-
sato nella relazione tecnica resa dal Dirigente
della Ripartizione proponente;

2) Approvare in via definitiva il piano di lottizza-
zione della maglia 197 di PRG in via Federico II
di Svevia e recadente nel Comune di Bisceglie,
come presentato dal Sig. Valente Giuseppe ed
altri proprietari dei fondi ricompresi nella sud-
detta maglia;

3) Dare atto che gli elaborati tecnica del PdL sono
quelli allegati alla deliberazione consiliare n. 36
del 16/07/2001;

4) ... omissis ...;
5) ... omissis ...

Bisceglie, lì 12 dicembre 2002

Il Dir igente Ripartizione Tecnica
Arch. Giacomo Losapio

_________________________

COMUNE DI MINERVINO MURGE (Bari) 
DECRETO 23 dicembre 2002,n. 63 

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL SETT ORE

Omissis

DISPONE

l’espropriazione a favore del Comune di Miner-
vino Murge, in persona del Sindaco pro-tempore,
suo legale rappresentante, con conseguente acquisi-
zione al patrimonio indisponibile, degli immobili di
seguito descritti, necessari alla realizzazione dei
piani di zona per l’Edilizia Residenziale Pubblica di
primo, secondo e terzo intervento, nonché della
strada di piano,a servizio del campo sportivo, di
proprietà delle ditte a fianco di ciascun corpo indi-
cate:
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Salva la sostituzione degli identificativi di parti-
cella per effetto di interventi sopravvenuti all’ado-
zione del presente atto.

Dato atto

che, prima ancora dell’adozione del presente
provvedimento,sono state compiute le seguenti
attività: a Determinazione dell’indennità di espro-
prio, indicazione dei casi di acquisizione a titolo
gratuito e pagamento,a titolo definiti vo, delle
indennità di espropriazione; e Esecuzione del prov-
vedimento mediante immissione in possesso e reda-
zione dei relativi stati di consistenza,

Dispone

che lo stesso sia:
• Registrato e trascritto presso la Conservatoria dei

Registri Immobiliari di Trani a cura e spesa del
Comune di Minervino Murge;

• Volturato presso il Catasto di Bari, a cura e spesa
del Comune di Minervino Murge;

• Trasmesso,per la pubblicazione in estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica,entro cinque
giorni dalla emanazione;

• Trasmesso,per la pubblicazione in estratto nel
B.U.R. Puglia,entro cinque giorni dalla emana-
zione;

• Notificato alle ditte espropriate, nelle forme degli
atti civili.

Il Capo Settore U.T.C.
Servizi LL.PP. e Urbanistica

Arch. Vincenzo Turturro

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari) 
DECRETO 4 settembre 2002,n. 608 

Esproprio.

IL CAPO SETT ORE TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

E’ pronunciata,a favore del Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Bari - Codice Fiscale
00830890729 - la espropriazione ed autorizzata la
occupazione definitiva degli immobili di cui all’e-
lenco allegato al presente provvedimento a farne
parte integrante e sostanziale.

Ar t. 2

Il presente decreto sarà registrato, trascritto, vol-
turato e notificato a cura del Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Bari nelle forme di legge.

Ar t. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.R. e
all’Albo Pretorio di questo Comune.

Molfetta,lì 4 settembre 2002

Il Capo Settore Territorio
Ing. Giuseppe Parisi
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_________________________
Concorsi,Appalti e Avvisi_________________________

APPALTI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI 

Preavviso di gara appalto servizio Housing degli
EPO-LP progetto RUPAR Puglia.

L’Amministrazione Regionale intende realizzare
la Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione
Regionale (R.U.P.A.R.) della Puglia nel quadro
della Azione a) della sottomisura 6.3.A del POR
2000-2006,utilizzando così la possibilità di cofi-
nanziamento pubblico riveniente dai Fondi Comu-
nitari.

I nodi di interscambio della RUPAR, denominati
EPO-LP (Exchange Point Operator, Locale Pri-
vato), saranno gestiti operativamente dal Centro
Tecnico della RUPAR (funzione aff idata alla
Società Tecnopolis CSATA).

Per le quattro province di Foggia,Lecce, Brindisi
e Taranto, l’Amministrazione Regionale ha neces-
sità di individuare adatte strutture tecnologiche in
cui allocare i nodi della RUPAR fino alla data del
31/12/2006.

Questa Amministrazione intende, pertanto,affi-
dare il servizio di ospitalità (housing) degli EPO-LP
della RUPAR Puglia,per un importo complessivo
di valore del servizio per il primo anno non supe-
riore a Euro 30.000,IVA esclusa,con la forma del-
l’appalto-concorso,ai sensi dell’art. 91 del R.D. 23
maggio 1924,n. 827.

Poiché la citata Misura del POR ammette servizi
ai quali i privati partecipino con una intensità di
cofinanziamento pari al 50%,l’aggiudicatario potrà
fatturare all’Amministrazione Regionale solo 50%
dell’importo di aggiudicazione, costituendo il
restante 50% la sua quota di cofinanziamento.

L’of ferta presentata si riterrà vincolante per il
concorrente per il termine di 120 giorni decorrenti
dalla data di aggiudicazione provvisoria della gara.

Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed
in lingua italiana,devono pervenire, a mezzo racco-

manata AR del Servizio postale o agenzia di reca-
pito, entro le ore 12:00 del giorno 13/01/2003 alla
Regione Puglia,Assessorato Affari Generali, Set-
tore Provveditorato Economato Contratti ed
Appalti,Via Caduti di tutte le guerre n. 15,70126
Bari e devono essere accompagnate dalla seguente
documentazione:
a. Copia in carta semplice della Autorizzazione

Ministeriale ad erogare servizi di trasmissione
dati e accesso ad Internet (Internet Service Pro-
vider) ai sensi del DLGS n. 103 del 17/3/1995 e
DPR n. 420 4/9/1995;

b. Dichiarazione del legale rappresentante sul
rispetto delle norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (art. 17 della legge 68 del 12
marzo 1999).

Le lettere di invito saranno spedite entro il ter-
mine del 31/01/2003.

La richiesta di invito non vincola l’Amministra-
zione Regionale.

L’Assessore agli Affari Generali
Avv. Roberto Ruocco

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI 

Avviso di gara progettazione preliminare nuova
sede Consiglio Regionale.

1) STAZIONE APPALTANTE: Regione Puglia
-Assessorato Affari Generali - Ufficio Contratti
e Appalti - Viale Caduti di Tutte le Guerre, 15
BARI - Tel. 0805404042 - Fax 0805404247

2) OGGETTO DEL CONCORSO:Concorso di
progettazione per la redazione del progetto pre-
liminare ai sensi dell’art. 16, co. 3 della L.
109/94 e s.m.i. della nuova sede del Consiglio
Regionale e relative sistemazioni esterne da
inserire architettonicamente ed urbanistica-
mente nell’ambito di un’area già parzialmente
edificata, in Bari alla Via Gentile, secondo le
indicazioni contenute del Documento Prelimi-
nare alla Progettazione.



3) ESIGENZE E BISOGNI DA SODDISFARE:
sono contenute nel “Documento Preliminare
all’avvio della Progettazione”.

4) TIPOLOGIA E PROCEDURA DEL CON-
CORSO:Procedura aperta in un unico grado ed
in modo anonimo,ai sensi e con le modalità di
cui al D.Lgs n. 157/95 e degli artt. 59 e ss. del
D.P.R. 554/99.

5) COSTO PRESUNTO COMPLESSIVO DEL-
L’OPERA: Euro 40.000.000,00 (costo parame-
trico medio pari a circa Euro 650,00 per mc,
comprensivo degli oneri per la sicurezza) al
netto delle somme da porre a disposizione del-
l’Amministrazione, (spese tecniche, IVA, etc.).
La proposta progettuale che i concorrenti pre-
senteranno non potrà prevedere un costo di rea-
lizzazione superiore a quello sopra indicato,
risultante dal Documento Preliminare alla Pro-
gettazione.

6) PARTECIPANTI: soggetti di cui alle lettere d),
e), f) g) e g-bis) di cui al comma 1 dell’art. 17
della legge 109/94 e smi. Possono partecipare,
altresì,tutti i soggetti residenti in uno dei paesi
membri dell’Unione Europea che, in base alle
disposizioni legislative del relativo paese, siano
legittimati al titolo professionale di Ingegnere o
Architetto e abilitati alla progettazione della
tipologia di opera indicata al punto 2).

7) TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTA-
ZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E DEI
PROGETTI:A pena di esclusione, gli elaborati
progettuali e la documentazione amministrativa
di cui agli art. 8 e 9 del Disciplinare di gara
dovranno pervenire all’indirizzo di cui al punto
1) entro le ore 12,00 del giorno 20 marzo 2003
a mezzo di vettori (Poste, corrieri, agenzie abi-
litate). Resta inteso che il recapito del plico
rimane ad esclusivo rischio del concorrente ove,
per qualsiasi motivo, il plico stesso non per-
venga a destinazione in tempo utile. 

8) VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PRO-
GETTUALI: La valutazione delle proposte pro-
gettuali sarà eseguita,da apposita Commissione
giudicatrice, sulla base dei criteri e metodi con-

tenuti nell’All. C del D.P.R. 554/99 e secondo i
seguenti elementi di valutazione:

di natur a qualitativa
a) caratterizzazione architettonica ed edilizia:

fino a punti 30
b) qualità dell’insediamento urbano con parti-

colare attenzione all’armonizzazione del
nuovo plesso con l’esistente (ex Centro Ser-
vizi): fino a punti 10 

c) organizzazione funzionale e dimensiona-
mento degli spazi:fino a punti 10 

d) innovazioni costruttive ed impiantistiche per
l’ottimizzazione dei tempi di realizzazione
dell’opera: fino a punti 15

e) innovazioni costruttive ed impiantistiche per
il contenimento dei costi di gestione dell’o-
pera: fino a punti 15

di natur a quantitativa
f) costo di realizzazione:fino a punti 20

La decisione della Commissione aggiudicatrice
è vincolante per l’Amministrazione Regionale.

9) PREMIO:Al primo classificato sarà corrisposto
il premio di cui all’art. 59 co. 4 del D.P.R.
554/99 pari ad Euro 200.000,00 oltre IVA e
contributi previdenziali,se dovuti. Ai due con-
correnti che seguono in graduatoria il primo
classificato sarà riconosciuto per ognuno un
rimborso spese pari ad Euro 40.000,00.

10)CONFERIMENTO INCARICHI SUCCES-
SIVI: La Regione Puglia si riserva,ai sensi del-
l’art. 59 co. 5 del D.P.R. 554/99,la possibilità di
conferire direttamente in base a proprie auto-
nome valutazioni di opportunità e convenienza,
al vincitore 1° classificato l’incarico professio-
nale per la compilazione della progettazione
definitiva, esecutiva e del coordinamento della
sicurezza in fase di progettazione, nonché la
direzione lavori, misurazione e contabilità,
coordinamento della sicurezza in fase di esecu-
zione dei lavori. 1 relativi corrispettivi, ammon-
tanti presuntivamente a Euro 3.000.000,00,
saranno determinati in base alle vigenti tarif fe
professionali.

12742 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.163del 24-12-2002



12743Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.163del 24-12-2002

11)LINGUA UFFICIALE: Italiano

12)DOCUMENTAZIONE COMPLEMENTARE:
Il disciplinare di gara,il documento preliminare
alla progettazione e relativi allegati sono visio-
nabili all’indir izzo di cui al punto 1) tutti i
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle
ore 13,00,nonché sul sito della Regione Puglia
www.regione.puglia.it Sono altresì disponibili
presso la Eliografia Siciliani - Via Vallona 3/a
Bari - tel. 080/5588088,al costo riservato a
questa Amministrazione di Euro 28,50,a carico
del richiedente.

13)ALTRE INFORMAZIONI: Tutti i progetti pre-
sentati, ad eccezione di quello del vincitore che
diverrà di proprietà della stazione appaltante,
dovranno essere ritirati a cura e spese dei concor-
renti entro 90 giorni dalla data della richiesta della
stazione appaltante; decorso inutilmente tale ter-
mine la stazione appaltante non sarà più respon-
sabile della conservazione dei progetti non ritirati.

14)DATA DI SPEDIZIONE DEL BANDO
ALL’U.P.U.C.E.:19 dicembre 2002.

15)RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDI-
MENTO: Dott. Salvatore Sansò.

Il Responsabile Unico L’Assessore agli
del Procedimento Affari Generali
Dott. Salvatore Sansò Avv. Roberto Ruocco
_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI 

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
sede C.R.S.E.C. di Canosa di Puglia.

Si rende noto che, con “Determinazione”n° 312
del 17.09.2002,lo scrivente Dirigente del Settore
Contratti e Appalti,ha aggiudicato la gara per l’affi-
damento dei lavori di adeguamento del locale cal-
daia e dell’impianto termico relativo al riscalda-
mento centralizzato a metano del C.R.S.E.C. di
Canosa di Puglia,alla CO.M.I.T. S.n.c., di Angelo e
Riccardo Lomuscio,con sede legale in Andria.

Sistema di appalto:Licitazione, ai sensi dell’art.

25 della L.R. n° 2/77 e successive modifiche e inte-
grazioni. 

Importo a base d’asta:Euro 8.400,00,IVA
inclusa 

Importo di aggiudicazione:Euro 6.373,00,IVA
inclusa. 

Imprese invitate:21 
Imprese partecipanti:1 
Imprese escluse:0

Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI 

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
immobile regionale in Brindisi.

Si rende noto che, con “Determinazione”n° 398
del 22.10.2002,lo scrivente Dirigente del Settore
Contratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per la
fornitura e messa in opera di un impianto anti intru-
sione presso l’immobile regionale di Via Torpisana
Brindisi, alla Ditta Vito De Florio, con sede legale
in Brindisi.

Sistema di appalto:Licitazione, ai sensi dell’art.
25 della L.R. n° 2/77 e successive modifiche e inte-
grazioni.

Importo a base d’asta:Euro 16.600,00,IVA
esclusa

Importo di aggiudicazione:Euro 12.300,00,IVA
esclusa.

Imprese invitate. 23
Imprese partecipanti:3
Imprese escluse:0

Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________



REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI 

Avviso di aggiudicazione fornitur a bruciator i a
gasolio c/o Presidenza G.R.

Si rende noto che, con “Determinazione”n° 457
del 20.11.2002,lo scrivente Dirigente del Settore
Contratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’ac-
quisto di n° 2, bruciatori a gasolio da installare
presso il Palazzo della Presidenza della G.R., Lun-
gomare Nazario Sauro/Bari, alla Ditta Nicola Mar-
zano,con sede legale in Bari.

Sistema di appalto:Licitazione, ai sensi dell’art.
25 della L.R. n° 2/77 e successive modifiche e inte-
grazioni.

Importo a base d’asta:Euro 6.000,00,IVA
inclusa

Importo di aggiudicazione:Euro 4.030,00,IVA
inclusa.

Imprese invitate:23
Imprese partecipanti:2
Imprese escluse:1

Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di aggiudicazione acquisto colli di pollo
per Centro Recupero Fauna Selvatica di Bitetto.

Si rende noto che, con “Determinazione”n° 459
del 20.11.2002,lo scrivente Dirigente del Settore
Contratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’ac-
quisto di 6000 kg. colli di pollo da destinare al
Centro Recupero Fauna Selvatica di Bitetto,alla
Ditta Luigi Partipilo, con sede legale in Modugno
(Ba).

Sistema di appalto:Licitazione, ai sensi dell’art.
25 della L.R. n° 2/77 e successive modifiche e inte-
grazioni. 

Importo a base d’asta:Euro 5.700,00,IVA
inclusa 

Importo di aggiudicazione:Euro 5.574,00,IVA
inclusa. 

Imprese invitate. 10 
Imprese partecipanti:1 
Imprese escluse:0

Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di aggiudicazione fornitur a mangimi per
Centro Recupero Fauna Selvatica di Bitetto.

Si rende noto elle, con “Determinazione”n° 456
del 20.11.2002,lo scrivente Dirigente del Settore
Contratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per la
fornitura di 577 quintali di mangimi e granaglie
occorrenti al Centro Recupero Fauna Selvatica di
Bitetto, alla “Specialmangimi Galtieri”, con sede
legale in Modugno (Ba).

Sistema di appalto:Licitazione, ai sensi dell’art.
25 della L.R. n° 2/77 e successive modifiche e inte-
grazioni.

Importo a base d’asta:Euro 17.300,00,IVA
inclusa

Importo di aggiudicazione:Euro 16.738,00,IVA
inclusa.

Imprese invitate:14
Imprese partecipanti:1
Imprese escluse:0

Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò_________________________
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REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di aggiudicazione servizio pulizia sede
U.A.Z. di Bitonto.

Si rende noto che con “Determinazione”n. 414
del 04.11.2002,lo scrivente, Dirigente del Settore
Contratti e Appalti,ha aggiudicato la gara per l’affi-
damento triennale del servizio di pulizia ai locali
dell’U.A.Z. di Bitonto - Via Verdi, 9 - all’Impresa di
Pulizia “La Splendor 77”di Summo Michele, con
sede legale in Mariotto (Ba).

Sistema di appalto:Licitazione ai sensi dell’art.
25 L.R. n° 2/77 e successive modifiche ed integra-
zioni. 

Importo di aggiudicazione:Euro 4.725,00,IVA
inclusa,per l’intero triennio. 

Imprese invitate:19 
Imprese partecipanti:6 
Imprese escluse:0

Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Il Coordinatore del Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

A.S.E. MANFREDONIA (Foggia)

Avviso di gare diverse.

L’A.S.E. - Azienda Speciale Ecologica,via Trat-
turo del Carmine 14,71043 Manfredonia (FG),tel.
0884.542896 fax 542569,in esecuzione delib. Con-
siglio di Amministrazione 88/02,indice le seguenti
gare pubbliche, con procedura accelerata:

1) licitazione privata per aggiudicazione fornitura
n. 100 cassonetti stazionari per la raccolta dei
rif iuti solidi urbani da litri 2400; in lamiera zin-
cata e verniciata. Importo presunto fornitura E
77.468,25,oltre IVA. 

2) Licitazione privata per l’aggiudicazione della
fornitura di n. 1 autocompattatore r.s.u. da mc.
10-12 a caricamento posteriore, allestito su
autotelaio tipo IVECO M.L. 120 EL 18.
Importo presunto fornitura Euro 77.468,25,
oltre IVA. 

3) Licitazione privata per aggiudicazione fornitura
di n. 2 autocompattatori r.s.u. a carico laterale,
con capacità non inferiore a mc. 22,allestito su
autotelaio tipo IVECO MP 260 E 31 CURSOR.
Importo complessivo presunto della fornitura
Euro 258.228,45,oltre IVA.

4) Licitazione privata per l’affidamento della for-
nitura di:
- n. 1 trattore a 2 assi,tipo IVECO MP 440 E

43, 16 marce, T.P. INTARDER ZF, idoneo
all’aggancio ed al trasporto di semirimorchi; 

- n. 2 semirimorchi autocompattatori a 3 assi
stradali da adibire al trasporto di rif iuti solidi
urbani; capacità non inferiore a mc. 60;

- n. 1 sistema autonomo di caricamento com-
pleto di tramoggia per travaso rif iuti solidi
urbani da compattatori posteriori e laterali.
Importo complessivo presunto fornitura Euro
413.165,53. 

Le specifiche delle attrezzature sono allegate alle
singole lettere di invito. 

La spesa di ogni gara sarà finanziata dalla Cassa
DD.PP. con fondi risparmio postale. Criterio aggiu-
dicazione per ciascuna gara:a favore offerta econo-
micamente più vantaggiosa,ai sensi art. 19, c. 1,
lett. b, D.Lgs. 358/92 e s.m.i. 

Luogo consegna merce:via Tratturo del Carmine
14,Manfredonia. 

Ogni gara è regolata da apposito,che sarà alle-
gato alla lettera di invito. 

Le domande di partecipazione, per ogni singola
gara, redatte in lingua italiana,indirizzate alla
Direz.ne dell’A.S.E. - Azienda Speciale Ecologica,
via Tratturo del Carmine 14,- 71043 Manfredonia,
devono pervenire entro e non oltre le 13,00 del
31.12.02,Le domande di partecipazione non vinco-
lano in nessun modo l’A.S.E. 

Ulteriori informazioni possono essere richieste al
rag. Cosimo D’Amato dell’Ufficio Commerciale
A.S.E.,Resp. proced. 



Si informa che l’A.S.E., ai fini L. 675/96,si
impegna a rispettare la riservatezza delle informa-
zioni fornite dalle imprese. 

Tutti i dati conferiti saranno trattati solo per scopi
connessi alla gara ed all’eventuale stipula e gestione
del contratto, nel rispetto delle normative vigenti. 

Il presente avviso è stato inviato in data 11.12.02
all’UPUCE,ed è stato ricevuto nella stessa data.

Manfredonia,lì 11.12.02

Il Dir ettore Il Presidente
Dott. Antonio Longo Luigi Gatta

_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara lavori manutenzione presidio
ospedaliero.

Per il giorno 27 Febbraio 2003 alle ore 10.00 è
indetta presso questa Area Gestione Tecnica -
AUSL BA/3 - Piazza De Napoli, 5, Altamura,
un’asta pubblica, ai sensi dell’art. 19 comma 1 lett.
b) della legge 109/94 e successive mod. ed int,per
l’appalto della progettazione esecutiva ed esecu-
zione dei lavori di riqualificazione funzionale ed
adeguamento impianti del primo piano (ala vec-
chia) del P.O. di Altamura da destinare a reparto
Ostetricia - Ginecologia - Pediatria.

L’appalto comprende quale “appalto integrato”
anche l’onere della progettazione esecutiva redatta
secondo le prescrizioni di cui al regolamento n.
554/99.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di
cui all’art. 10 della Legge 109/94 e successive
modifiche ed integrazioni nonché imprese aventi
sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle
condizioni previste dall’art. 3, comma 7 del D.P.R.
34/2000.

L’Importo totale a base d’appalto è di Euro
768.000,00 di cui Euro 760.000,00 per lavori, com-
prensivi di Euro 19.115,00 per oneri di progetta-
zione esecutiva non soggetti a ribasso (importo
netto soggetto a ribasso Euro 740.885,00) e Euro
8.000,00 per oneri di sicurezza anch’esso non sog-
getti a ribasso.

I lavori verranno appaltati a corpo.
E’ richiesta la qualificazione nelle categorie

generali OG1 “lavori di costruzione, manutenzione
o ristrutturazione di edifici civili e industriali”
nonché la qualificazione per “prestazione di proget-
tazione e costruzione”.

L’intervento è composto dalle seguenti lavora-
zioni:

_________________________
OG1 OPERE EDILI Euro 356.034,36
OS28 IMPIANTO DI 

CONDIZIONAMENTO Euro 230.739,14
OS30 IMPIANTO 

ELETTRICO Euro 173.226,50_________________________

Categoria prevalente:OG1,CLASSIFICA II
Lavorazioni scorporabili: Impianto gas medicali;
Il termine per l’esecuzione dei lavori sarà di

giorni 240 (duecento quaranta) naturali e consecu-
tivi decorrenti dal verbale di consegna mentre il ter-
mine per la progettazione esecutiva è di giorni 30
(trenta).

A garanzia dell’esecuzione dei lavori verrà
richiesta in sede di stipula del contratto la cauzione
definitiva pari al 10% dell’importo netto dell’ap-
palto ulteriormente incrementabile ove ricorrano le
condizioni dell’art. 30 - 2° comma L. 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni.

Nel caso di cauzione prestata mediante fidejus-
sione bancaria o assicurativa la stessa dovrà preve-
dere espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale e la
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante. 

I pagamenti verranno effettuati per stati di avan-
zamento ogni qualvolta il credito dell’Impresa al
netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute
avrà raggiunto la somma di Euro 75.000,00 (set-
tanta cinque mila/00). 

Le opere in appalto sono finanziate con fondi di
bilancio,spesa anno 2002,e fondi in conto capitale
anni precedenti. 

Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta entro il termine di 180 (centottanta)
giorni a partire dalla data di scadenza per la presen-
tazione dell’offerta stessa,qualora l’Amministra-
zione non proceda all’aggiudicazione. 
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Il criterio di aggiudicazione è quello previsto dal-
l’Ar t. 21 commi 1 bis della Legge n. 109/94.

L’appalto verrà aggiudicato all’offerta non ano-
mala più vantaggiosa per l’Amministrazione e cioè
a quella che più si avvicina per difetto alla soglia
limite d’esclusione delle offerte anomale. 

In caso di offerte uguali si provvederà all’aggiu-
dicazione a norma del 2° comma dell’art. 77, del
R.D. 23.05.1924,n. 827. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire a
questo:Istituto la seguente documentazione:

A) OFFERTA:
su carta legale debitamente sottoscritta, dal

Legale Rappresentante, indicante, in cifra ed in let-
tere, la percentuale di ribasso sull’importo a
base,d’appalto. In caso di discordanza sarà tenuta
valida la percentuale indicata in lettere. Le offerte
ancorchè espresse in millesimi verranno conside-
rate ai fini della media,nella sola espressione cente-
simale.

La media verrà effettuata tenendo al vaglio i
valori millesimali.

Nel caso di associazione temporanea (per l’ese-
cuzione dei lavori) o di consorzio di concorrenti,
non,costituiti in sede di gara, l’of ferta dovrà essere
sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il
raggruppamento o consorzio.

B) Dichiarazione debitamente sottoscritta dal
legale rappresentante con cui la ditta:
1) attesti di aver esaminato gli elaborati proget-

tuali, compreso il computo metrico, che - trat-
tandosi di appalto a,corpo ha valore puramente
indicativo di aver preso conoscenza delle condi-
zioni, locali, della viabilità d’accesso,delle
cave eventualmente necessarie e delle disca-
riche autorizzate nonché di tutte le circostanze
generali e particolari suscettibili di influire sulla
determinazione dei prezzi,sulle condizioni con-
trattuali e sull’esecuzione dei lavori, di aver giu-
dicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati
progettuali: adeguati, i prezzi nel loro com-
plesso remunerativi e tali da consentire il
ribasso offerto, ed inoltre attesti di aver effet-
tuato una verif ica della disponibilità della,
mano d’opera necessaria per l’esecuzione di
lavori nonché della disponibilità di attrezzature

adeguate all’entità,alla tipologia e categoria dei
lavori in appalto;

2) indichi le lavorazioni che eventualmente
intende subappaltare, ai sensi dell’art. 34
comma 1 punto 1 della Legge 109/94 e succes-
sive modificazioni. E’fatto obbligo all’appalta-
tore di depositare il contratto di subappalto
presso la stazione appaltante almeno 20 giorni,
prima della data d’inizio delle lavorazioni uni-
tamente alla certif icazione attestante il possesso
dei requisiti del subappaltatore e di trasmettere
copia delle fatture quietanzate entro 20 giorni
dalla data di ciascun pagamento effettuato;

3) dichiari che non partecipa alla gara in situazioni
di controllo e/o collegamento con altre imprese
partecipanti alla medesima gara ai sensi del-
l’art. 2359 C.C.,che non ha presentato offerta
alla gara stessa singolarmente e in associazioni
temporanee o consorzio di concorrenti,che non
partecipa alla gara in più di una associazione
temporanea o consorzio di concorrenti;

4) dichiari l’inesistenza delle situazioni di cui
all’art. 75,comma 1) lettere a),b), c), d), e), f),
g), h) del Regolamento n. 554/99,come modifi-
cato dall’art. 2 del D.P.R. 30/08/2000 n. 412.
Si avverte che le dichiarazioni’ circa l’inesi-
stenza delle situazioni di cui alle sopraccitate
lettere b) c),si intendono riferite sotto la perso-
nale responsabilità del sottoscrittore:
- al Titolare e Direttori tecnici per le Imprese

individuali;
- ai Soci e Direttori tecnici per le società in

nome collettivo e in accomandita semplice;
- ai Legali rappresentanti e Direttori tecnici per

gli altri tipi di Società,Cooperative e Con-
sorzi;

5) dichiari, qualora ricorrano le condizioni,di non
essere tenuta all’osservanza della normativa sul
collocamento obbligatorio di cui all’art.17 della
Legge 68/99.

6) dichiari di essere in possesso della certif ica-
zione di qualità,nel caso in cui intenda benefi-
ciare della riduzione del 50% dell’importo della
cauzione;



7) indichi, nel caso di associazione temporanea o
consorzio di concorrenti (per l’esecuzione dei
lavori) non costituiti in sede di gara, le imprese
che costituiranno il raggruppamento nonché
quella cui saranno conferite le funzioni di capo-
gruppo;

8) indichi, se trattasi di Consorzio,per quali con-
sorziati il medesimo Consorzio concorre;

9) indichi, mi mancanza della qualificazione per
prestazione di progettazione e costruzione, i
soggetti cui intende affidare la progettazione
esecutiva ai sensi dell’art. 17 comma 1) lettere
d), e), f) della Legge 109/94.

C) Certif icato della Camera di Commercio:
di data non anteriore a 6 mesi a quella fissata per

la gara,dal quale risulti il nominativo delle persone
designate e rappresentare legalmente la società. Ai
sensi della legge 04.01.68 n. 15 come modificata ed
integrata dalla legge n. 127/97,detto certif icato
potrà essere surrogato da apposita dichiarazione
sostitutiva debitamente sottoscritta dal Legale Rap-
presentante, contenente le indicazioni di cui sopra.

D) Attestato di qualif icazione rilasciato da una
SOA: Per prestazione di progettazione e costru-
zione I classifica; per la categoria di opere OG1,II
classifica; per le categorie di opere OS28,I classi-
fica e OS30,I classifica.

In mancanza dell’attestato di qualificazione nelle
categorie scorporabili OS28 e OS30,essendo le
stesse di importo superiore al 15% dell’appalto,
sussiste l’obbligo del ricorso all’associazione in
ATI di tipo verticale.

Nel caso di impresa non in possesso della quali-
ficazione per prestazione di progettazione si fa
richiamo al sopraccitato punto 9 lett. B.

Ai sensi della Legge 04.01.1968 n. 15,come
modificata ed integrata dalla legge 127/97,in luogo
del suddetto attestato, codesta Impresa potrà esibire
una dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal Legale
Rappresentante.

All’of ferta di cui al punto A), alle dichiarazioni
di cui al punto B) e nel caso di dichiarazione sosti-
tutiva di cui ai punti C),D), in alternativa alla auten-
ticazione della sottoscrizione, dovrà essere allegata

copia fotostatica, di un documento d’identità del
sottoscrittore.

E) Certif icazione di ottemperanza alla norma-
tiva sul collocamento obbligator io rilasciata dal
competente Ufficio (art. 17 della Legge n. 68/99):
di data non anteriore a 6 mesi da quella fissata per le
gara.

Ai sensi delle disposizioni vigenti emanate dal-
l’A utorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici per detto
certif icato non è ammessa la dichiarazione sostitu-
tiva;

F) Dichiarazione rilasciata dall’Ar ea Gestione
Tecnica della AUSL BA/3: dalla quale risulti che la
Ditta interessata,nella persona del Direttore tecnico
o del Legale Rappresentante o del Procuratore
abbia preso visione del progetto.

In calce alla suddetta attestazione la Ditta dovrà
dichiarare di condividere e far proprie le valutazioni
tecnico-economiche contenute negli elaborati pro-
gettuali visionati nonché la valutazione economica
complessiva,considerando che l’appalto è a corpo.

G) Cauzione provvisoria: dell’impor to di Euro
15.360,00 pari al 2% dell’impor to a base di
appalto. 

Nel caso di cauzione prestata mediante fidejus-
sione bancaria o assicurativa la stessa dovrà preve-
dere espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale e la
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante.

Detta cauzione dovrà inoltre avere validità per
almeno sei mesi dalla data prevista per la presenta-
zione dell’offerta e dovrà essere corredata dall’im-
pegno del fidejussore a rilasciare la garanzia defini-
tiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

Nell’ipotesi di associazione temporanea o con-
sorzi di concorrenti (per l’esecuzione dei lavori), le
dichiarazioni di cui ai punti B1,B2, B7, B8 ed F
dovranno essere prodotte dalla sola ditta Capo-
gruppo mentre le dichiarazioni e i documenti di cui
al punti B3,B4, B5, B6, C, D, E, dovranno riferirsi
a ciascuna impresa riunita.

Si dichiara espressamente che tutte le indica-
zioni, prescrizioni, nonchè tutti i documenti
richiesti hanno carattere tassativo ed inderogabile
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per cui l’inosservanza o l’irregolarità di uno di
questi,(sia pure rilevabile in una sola delle asso-
ciate),determina l’esclusione dalla gara.

L’eventuale difformità degli atti dalle disposi-
zioni in materia di bollo sarà disciplinata dal
disposto del D.P.R. 26 Ottobre 1972 n. 642.

L’OFFERTA dovrà essere chiusa in apposita
busta sigillata con ceralacca e controfirmata recante
l’indicazione dell’appalto cui si riferisce. La pre-
detta busta,a sua volta,dovrà essere chiusa in altro
plico contenente la restante documentazione
anch’esso ceralaccato e controfirmato.

Su quest’ultimo piego dovranno essere apposti,
oltre all’indirizzo di questa AUSL BA/3 - Area
Gestione Tecnica - Piazza De Napoli, 5 - 70022
Altamura, anche l’oggetto dell’appalto,il giorno e
l’ora relativa alla gara ed il normativo dell’Impresa
mittente.

Il piego sopraddetto dovrà pervenire a destina-
zione entro le ore 12 del giorno precedente a quello
fissato per l’esperimento della gara mediante racco-
mandata del Servizio Postale, Posta Prioritaria (con
“autoprestazione”) o consegnata a mano al proto-
collo generale dell’AUSL Ba/3.

Il termine è perentorio e, pertanto,non saranno
presi in considerazione i pieghi che non pervenis-
sero a destinazione entro l’anzidetto termine.

Si procederà,all’aggiudicazione anche nel caso,
in cui alla gara avesse partecipato un solo concor-
rente.

Ai sensi della Legge 08.08,1992 n. 359 non è
ammessa la revisione prezzi e non trova applica-
zione l’art. 1664 del Codice Civile.

E’ esclusa la competenza arbitrale nel caso di
risoluzione di controversie. Non sono ammesse
offerte in aumento.

Per quanto non espressamente detto nel presente
avviso si fa riferimento alle norme vigenti.

SI RITIENE OPPORTUNO AVVERTIRE:
CHE, trattandosi di appalto a corpo, l’Impresa,

nella valutazione, dell’offerta, dovrà fare proprie
valutazioni tecnico economiche, sulla base dei con-
tenuti degli elaborati progettuali, indipendente-
mente dal contenuto del computo metrico ed esti-
mativo dato in visione. che ha valore puramente
indicativo e, non è documento contrattuale.

CHE l’elenco prezzi allegato al progetto ha l’u-
nico scopo di computare lavori in variante che,
eventualmente, dovessero rendersi necessari in
corso d’opera.

CHE il progettista designato dall’impresa per la
progettazione esecutiva e il. progettista designato
quale coordinatore per la sicurezza 494/96
dovranno ottenere il gradimento della stazione
appaltante (previa presentazione di curriculum) e
dovranno inoltre essere in possesso di polizza assi-
curativa a garanzia della loro attività professionale.

CHE la progettazione esecutiva dovrà tenere
conto anche degli oneri dovuti da eventuali prescri-
zioni da parte dell’Area Gestione Tecnica sulla pro-
gettazione stessa.

CHE la procedura di esclusione automatica non
verrà applicata qualora il numero delle offerte
valide risulti inferiore a 5 (cinque),in tal caso l’ap-
palto verrà aggiudicato all’offerta più vantaggiosa
per l’Amministrazione previa la facoltà della stessa
di sottoporre a verif ica di congruità le offerte ano-
male, ai sensi del disposto di cui all’art. 89 - comma
4 - del Regolamento n. 554/99. Si intendono valide,
ai fini dell’applicabilità dell’esclusione automatica,
anche quelle offerte che successivamente verranno
escluse dalla gara per il cosiddetto meccanismo del
taglio delle ali.

CHE è fatto divieto al concorrente di partecipare
alla gara in più di un’Associazione Temporanea o
Consorzio di concorrenti ovvero di partecipare alla
gara anche in forma individuale qualora abbia par-
tecipato alla garà medesima in associazione o con-
sorzio di concorrenti, nonché di partecipare alla
gara in situazione di controllo e/o di collegamento
con altre imprese partecipanti alla medesima gara,
ai sensi dell’art 2359 C.C.

CHE è fatto divieto ai Consorziati, per conto dei
quali il consorzio ha indicato che concorrono, di
partecipare alla medesima gara in qualsiasi altra
forma.

CHE sarà facoltà dell’Amministrazione, in caso
di fallimento o di risoluzione del contratto per grave



inadempimento dell’appaltatore, interpellare il
secondo classificato al fine di stipulare un nuovo
contratto per il completamento dei lavori alle mede-
sime condizioni economiche già proposte in sede di
offerta nonché il terzo classificato, in caso di falli-
mento del secondo,il,cui contratto verrà stipulato
alle condizioni economiche offerte dal secondo,
Ciò vale anche nel caso di mancata accettazione
dell’aggiudicazione.

CHE l’aggiudicatario dovrà altresì prestare
polizze assicurative di cui all’art. 103 del Regola-
mento n. 554/99. Si precisa al riguardo che la
somma da assicurare per danni ad impianti ed opere
anche esistenti sarà pari all’importo netto dell’ap-
palto;

CHE sarà a carico dell’Impresa aggiudicataria,
senza alcun onere aggiuntivo per l’Amministra-
zione, la manutenzione ordinaria, straordinaria,
l’assistenza tecnica degli impianti per un periodo di
12 mesi a decorrere dall’ultimazione. A garanzia di
quanto sopra, la ditta aggiudicataria dovrà prestare
apposita cauzione, nella misura del 10% dell’im-
porto dell’appalto,valida per il periodo di tempo
sopraccitato.

CHE mi caso di difformità, le disposizioni di cui
al presente avviso di gara prevarranno su quelle del
capitolato speciale d’appalto.

Il progetto e i disegni relativi ai lavori in appalto
sono in visione presso l’Area Gestione Tecnica
(Ing. Pietro Pinto Tel. 080/3108340-391) dalle ore
9,30 alle ore 12,30 escluso il sabato.

Qualora l’impresa desiderasse avere copia del
suddetto materiale potrà rivolgersi alla copisteria
Riprotecnica,sita in Altamura,Via Giannelli n. 22,
tel.\fax 080/3146049 nei giorni feriali, previo paga-
mento delle relative spese di duplicazione e ferma
restando l’integrale responsabilità del concorrente
in ordine alla esatta e puntuale corrispondenza degli
elaborati al progetto messo a disposizione da questa
Azienda.

Responsabile del Procedimento,ai sensi della L.
241/90,per l’affidamento dei lavori e il Responsa-

bile del Procedimento,ai sensi dell’art. 7 della L.
109/94,per l’intervento di che trattasi è l’arch. Gen-
naro LAROTONDA.

Altamura, lì 17.12.2002

Il Dir igente A.G.T.
Dr. Arch. Gennaro Larotonda

_________________________

COMUNE DI ADELFIA (Bari)

Avviso di gara lavori realizzazione area attr ez-
zata.

Modalità di aggiudicazione:Pubblico incanto ai
sensi della Legge 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni.

Luogo di esecuzione:Comune di Adelfia (Ba).
Importo a base d’asta sogetto a ribasso:Euro

914.977,98.
Importo oneri sicurezza non soggetto a ribasso:

Euro 32.024,23.
Requisiti di partecipazione:Possesso attestato

SOA per la categoria prevalente OG3.
Termine di esecuzione dei lavori: 365 giorni,

naturali e consecutivi.
L’avviso di gara integrale, pubblicato all’Albo

Pretorio il 19 dicembre 2002 è disponibile per
visione e ritiro presso l’Ufficio Appalti e Contratti
del Comune di Adelfia.

Copia del Bando può essere richiesta anche a
mezzo Fax:080-4597066.

Le offerte, unitamente alla documentazione indi-
cata nel bando di gara,dovranno pervenire, in plico
chiuso con ceralacca e controfirmato sui lembi di
chiusura, esclusivamente per mezzo del servizio
postale di Stato, entro e non oltre le ore 12,00 del
giorno ________________.

Adelfia, lì 19 dicembre 2002

Il Capo Settore Assetto
del Territorio

Geom. Vito Caldarola

_________________________
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COMUNE DI CERIGNOLA (Foggia)

Avviso di gara fornitur a attr ezzatur e hardware,
software e tecniche.

Il Dir ig.te Sett. Tecnico vista determinazione n.
942 del 29.11.02,visto D.Lgs. 157/95 e s.m.; rende
noto che questo Comune intende appaltare “r if .
CPC cat. 12 (servizi strumentali all’ingegneria),
caratterizzazione del sito n. 3 San Martino II” per
un importo a base d’asta di Euro 277.745,48. L’ap-
palto viene affidato ai sensi art. 23, lett. b) D.Lgs.
157/95,a favore del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa in base a elementi di valuta-
zione qualitativa e quantitativa. Si forniscono,qui di
seguito, le condizioni essenziali di appalto:

1) Luogo esecuzione lavori: Comune di Cerignola; 

2) Termine esecuzione lavori: massimo 180 gg.
(centottanta) da data consegna; 

3) Finanziamenti e pagamenti:parte derivante dal
POR 2000-2006 Misura 1.8 - miglioramento
del sistema di gestione dei rif iuti azione 5ª,
caratterizzazione dei siti potenzialmente inqui-
nati e parte dell’Ente Appaltante; 

4) Sono ammessi alla gara concorrenti che pos-
sono essere costituti da professionisti,società,
imprese singole, riunite o consorziate, ovvero
che intendono riunirsi o consorziarsi; 

5) La gara e quindi l’aggiudicazione si terrà in pre-
senza di una sola offerta ritenuta valida; 

6) Si dovrà preliminarmente dimostrare di posse-
dere capacità economica e finanziaria e capacità
tecniche commisurate alle esigenze richieste
dall’attività prevista,nel rispetto della globalità
delle attività da svolgere, così come previsto art.
13 D.Lgs. 157/95 e s.m. a pena di esclusione.
Le ditte entro il 18.02.03 alle 13,00 dovranno
far pervenire al Comune di Cerignola, Ufficio
Protocollo, plico contenente offerta e docu-
menti. Progetto e bando di gara integrale sono
disponibili presso l’URP giorni feriali sabato

escluso ore 9,00-12,30 tel. 0885.410342 e sul
sito internet:ufficiotecnicocerignola.it

Data di invio del bando alla G.U.C.E.:
05.12.2002. 

Cerignola, lì 03.12.2002

Il Responsabile Procedimento Il Dir igente Area Settore
Direttore Servizio Interventi e Politiche 
Realizzazione LL.PP. sul Territorio
Ing. Clorindo Izzillo Ing. Mario Maggio.

_________________________

COMUNE DI MOLFETTA (Bari)

Avvisi di gara appalto servizio mensa scolastica.

Il Comune di Molfetta, via Carnicella, tel.
080/3359230-232-213 fax n. 080/3971171,indice
asta pubblica per l’affidamento della somministra-
zione di generi alimentari vari per le refezioni sco-
lastiche per la durata di un anno scolastico,rinnova-
bile per uguale periodo. 

Importo presumibile della somministrazione a
base d’asta euro 160.000,00 oltre iva. 

Data della gara 09.01.2003. 
I finanziamenti sono assicurati con fondi comu-

nali.
L’offerta a prezzi unitari redatta in lingua ita-

liana,unitamente alla documentazione richiesta dal
bando,dovrà pervenire entro le ore 13,00 del giorno
precedente a quello fissato per la gara e cioè entro le
ore 13,00 del 08.01.2003.

Il bando integrale può essere ritir ato diretta-
mente, previo pagamento della copia,presso l’Uf-
ficio Appalti,sito in via Carnicella oppure richiesto
a mezzo fax e sarà spedito esclusivamente a mezzo
servizio postale.

Responsabile del procedimento:rag. Saverio
Lezza Tel.0803359513.

Molfetta,lì 19.12.2002

Il Dir igente Settore Socialità
Rag. Gaetano Caputi

_________________________



COMUNE DI SANNICANDRO DI BARI (Bari)

Avviso di gara appalto servizio nettezza urbana.

I) Amministrazione Aggiudicatrice:
Comune di Sannicandro di Bari, Via
Marconi 2, 70028,Sannicandro di Bari
tel. 080.9936111 telefax 9936333,e-mail
appalti.comsan@libero.it, Internet
www.comune.sannicandro.bari.it.

II) Oggetto dell’appalto:
Descrizione/oggetto dell’appalto:Servizi
di raccolta,trasporto e smaltimento rif iuti
urbani ed assimilati, raccolta differen-
ziata e servizi complementari; Cat. del
servizio 16; Luogo di esecuzione dei ser-
vizi; Territorio del Comune di Sanni-
candro di Bari, Codice NUTS * IT912;

II1.4) nomenclature rilevanti
(CPA/NACE/CPC) CPC 94. Importo del-
l’appalto: Euro 695.888,45 annue oltre
IVA al 10%; Durata dell’appalto: O:
Periodo in mese/i 108 da data aggiudica-
zione appalto.

III) Informazioni di carattere giuridico, eco-
nomico,finanziario e tecnico; Cauzioni e
garanzie richieste:Cauzione provvisoria
1% del canone annuo da prestare
secondo le modalità di cui art. 6 C.S.A.
Principali modalità di finanziamento e di
pagamento e/o rif erimenti alle dispo-
sizioni applicabili in materia; Fondi
Bilancio comunale; Forma giuridica che
dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di
servizi aggiudicatario dell’appalto:Rag-
gruppamenti di imprese ai sensi art. 11
D.Lgs 157/95 come modificato dal
D.Lgs 65/00. Condizioni di partecipa-
zione: Indicazioni riguardanti la situa-
zione propria dell’imprenditore / del for-
nitore / del prestatore di servizi, nonché
informazioni e formalità necessarie per la
valutazione dei requisiti minimi di carat-

tere economico e tecnico che questi deve
possedere: Iscrizione al Registro delle
imprese presso la CCIAA:Iscrizione
all’Albo Nazionale delle Imprese che
effettuano la gestione dei rif iuti (art. 30,
c. 4, D.Lgs 22/97,D.M. 406/98),ovvero
iscritte in Albo o Registro equivalente
alla Stato di residenza per le imprese
straniere per le seguenti cat.: Cat. e Classi
corrispondenti:Cat. 1 Classe E o supe-
riore, Cat. 2 Classe E o superiore, Cat. 4
Classe E o superiore. Per l’ammissione è
comunque sufficiente avere l’iscrizione
per le categorie di cui D.M. 324/91 corri-
spondenti a quelle richieste e, inoltre,
ir riminciabilmente, aver presentato
domanda di conversione di tali categorie
secondo il dettato D.M. 406/98. 
Per concorrenti ammessi a partecipare si
intende essere concorrenti che: non si
trovino in una delle circostanze di esclu-
sione previste art. 12,c. 1,D.Lgs. 157/95
e s.m.i.; siano in possesso di idonea capa-
cità economica e finanziaria da dimo-
strare ai sensi art. 13, e. 1, lett. a), c)
D.Lgs. 157/95 e s.m.i.; sia in possesso di
idonea capacità tecnica da dimostrare ai
sensi art. 14,c. 1, lett. a),b), c), e) D.Lgs
157/95 e s.m.i.; abbia adeguate
attrezzature tecniche, materiali, stru-
menti,utilizzati per la prestazione di ser-
vizi, come pure adotti misure per garan-
tire la qualità. 

III.2.1.1) Situazione giuridica prove richieste.
Istanza di ammissione alla gara, su carta
intestata della ditta,in carta semplice,
contenente dichiarazioni sostitutive
(come da bando integrale di gara) rese
dal titolare o legale rappresentante della
ditta concorrente, con allegata copia foto-
statica di un documento d’identità del
sottoscrittore. Qualora l’istanza sia pre-
sentata da un procuratore, deve essere
prodotta una dichiarazione sostitutiva
indicante gli estremi della procura ed i
fatti con la stessa conferiti. Certif icato di
iscrizione al Registro delle Imprese
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presso la CCIAA,da cui possa evincersi
che il concorrente abbia in attività servizi
ecologici e/o di igiene urbana,disinfe-
zione, disinfestazione e derattizzazione;
da tale certif icato deve anche risultare
che nei suoi confronti non vi sono in atto,
né si sono verif icate, nell’ultimo quin-
quennio,procedure di fallimento,di con-
cordato preventivo,di liquidazione coatta
o volontaria, di amministrazione control-
lata (vedi bando integrale). 

Detto certif icato deve essere di data non anteriore
a 6 mesi a quella fissata per la gara. Certif icato d’i-
scrizione all’Albo nazionale delle imprese che
effettuano la gestione dei rif iuti, ai sensi del D.M.A.
406/98 e/o del D.M.A. 324/91. Le cat. di iscrizione
richieste alle ditte partecipanti,sono quelle afferenti
art. 8 D.M. 406/98,nn. 1,2, 4. In alternativa il con-
corrente può produrre una autocertif icazione resa
nei termini e con le modalità di cui alla attuale,
competente legislazione; si precisa che, optando per
tale forma,il concorrente dovrà riportare in dichia-
razione i contenuti del certif icato che la stessa è
chiamata a surrogare; si precisa altresì che l’aggiu-
dicatario dovrà comunque produrre il certif icato di
iscrizione in questione nei modi e tempi di legge. 

Capacità economica e finanziaria - prove
richieste:Almeno n. 2 referenze di Istituti Bancari
nelle quali sia dichiarata l’affidabilità finanziaria
dell’impresa avendo la stessa sempre fatto fronte ai
suoi impegni con regolarità e continuità; almeno
una delle suddette referenze dovrà essere di azienda
di credito avente carattere ed interesse nazionale:
abbia realizzato, per ognuno degli ultimi 3 anni di
esercizio, un fatturato relativo ai servizi della tipo-
logia di cui all’offerta della presente gara,non infe-
riore a Euro 695.888,45. 

Capacità tecnica - tipo di prove richieste:Docu-
mentazione di cui art. 14 c. 1, lett. a), b), c), e)
D.Lgs 157/95. Condizioni relative all’appalto di
servizi: la prestazione del servizio non è riservata ad
una particolare professione. Le persone giuridiche
saranno tenute a comunicare i nominativi e le quali-
fiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio. 

Il plico contenente la documentazione di parteci-
pazione e le operazioni di preselezione saranno

condotte dal Resp. del Servizio ed i relativi esiti
saranno approvati dallo stesso con propria determi-
nazione. Ai concorrenti che risulteranno in possesso
dei requisiti richiesti e in regola con documenta-
zione presentata,sarà rivolto invito a fonnulare pro-
pria offerta, ai sensi art. 22 D.Lgs. 157/95,entro il
21.01.03. Data spedizione e ricezione bando di gara
all’UPUCE:13.12.02.

Il Responsabile del Procedimento
Capo Sezione P.M.

Rag. Giuseppe Adamo

_________________________

COMUNE DI SAN PANCRAZIO SALENTINO
(Brindisi)

Avviso di gara lavor i impianto affinamento
acque reflue depuratore cittadino.

E’ indetto pubblico incanto,ai sensi della Legge
109/94 e s.m.i.,c/o la sede Comunale per il giorno
22-01-2003 alle ore 8,30 per i lavori di: Costruzione
impianto di affinamento delle acque reflue prove-
nienti dal depuratore cittadino. 

Importo dei lavori a corpo soggetti a ribasso
d’asta euro 785.014,49 oltre IVA, importo oneri per
la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta euro
30.987,42 oltre IVA. 

E’ richiesta la qualificazione:Categoria preva-
lente 0S22 classifica II, Categoria scorporabile
OG1,classifica I, ai sensi del D.P.R. 34/2000. 

Aggiudicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1
lettera b) e comma 1 bis,della Legge 109/94 e
s.m.i.,anche in presenza di una sola offerta valida. 

Il termine di esecuzione è fissato in 360 gg. con-
secutivi e naturali decorrenti dalla data di consegna
dei lavori. 

Finanziamento POOR PUGLIA 2000/2006 per il
93% e per il 7% con fondi Comunali. Le offerte
dovranno pervenire all’Ente appaltante entro le ore
12,00 del giorno 21-01-2003. 

Il bando integrale ed il disciplinare di gara è visio-
nabile e può essere ritirata copia presso l’Ufficio Tec-
nico dell’Ente nei giorni dal lunedì al venerdì dalle
ore 9,00 alle ore 12,00. Il bando integrale ed il disci-
plinare di gara sono altresì disponibili sui siti Internet:



www.llpp.it - www.regione.puglia.it -
www.amica.it/sanpancrazio. 

Non è ammessa trasmissione a mezzo fax. Il
Responsabile del Procedimento è l’ing. Michele
CONTE. Telefono 0831/660238-660236.

San Pancrazio Salentino,lì 19 dicembre 2002

Il Responsabile dell’U.T.C.
Ing. Michele Conte

_________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di gara lavori fogna nera.

1.a) Pubblico incanto.
b) Contratto di appalto.

2.a) Luogo di esecuzione:Comune di Trani - Via
Verdi - Angolo Via A.M. di Francia.

b) Lavori di costruzione di un tronco di fogna
nera nel tratto tra Via Pozzo Piano - Via Verdi
per il collegamento al collettore di Via A. M.
Di Francia tronco “D”; I.B .A.: Euro
48.764,24. Oneri di sicurezza Euro 5.916,12.

3) Temine di esecuzione:60 giorni.

4) Nome ed indirizzo presso cui possono essere
consultati gli atti tecnici della gara:Comune di
Trani - Via Ten. Morrico n. 2 - Ufficio Appalti-
Contratti.

5 a) Termine ultimo per ricevimento delle offerte 9
gennaio 2003,ore 12,00.

b) Indirizzo cui devono essere trasmesse:
COMUNE DI TRANI: UFFICIO
APPALTI-CONTRATTI - VIA TEN. MOR-
RICO N. 2. 

c) Lingua in cui devono essere redatte: ITA-
LIANA.

6.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle offerte: legale rappresentante o soggetti
muniti di specifica delega. 

b) data, ora e luogo di apertura delle offerte:
Ufficio Appalti ore 9,30 del giorno 10 gennaio
2003.

7) Cauzione Euro 1.093,61. 

8) Finanziamento:fondi di bilancio comunale. 

9) Categoria di riferimento: “OG6” o “LAVORI
DI FOGNATURA”. Attestazione di qualifica-
zione S.O.A. per l’ importo fino a Euro
258.228,00,oppure possesso dei requisiti di
cui all’art. 28 del D.P.R. n. 34/2000. 

10) Periodo di tempo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta: 180 giorni. 

11) Criterio di aggiudicazione art. 21, comma 1
lett. c) L. 109/94 e successive modificazioni ed
integrazioni.

12) Il bando di gara è in pubblicazione in forma
integrale all’Albo Pretorio del Comune di
Trani. La lista delle lavorazioni (Allegato “A”
del bando di gara) deve essere ritirata presso
l’Uf ficio dei Messi comunali. 

13) Il Responsabile del procedimento:dr. Vito
Lippolis.

Il Dir igente
Sig. Ing. G. Affatato

_________________________

COMUNE DI TRIGGIANO (Bari)

Avviso di gara appalto servizio r icovero cani
randagi.

1. STAZIONE APPALTANTE: Comune di Trig-
giano (Provincia di Bari) Piazza Vittorio Veneto
n.46 - 70019 Triggiano - Tel.: 080/4689233 fax:
080/4621213;

2. CATEGORIA DI SERVIZIO: “Appalto ser-
vizio per il ricovero e cura di circa 55 cani ran-
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dagi vaganti nel territorio cittadino. Importo a
base di gara per ogni animale ricoverato Euro
1,29 oltre IVA, per complessivi presumibili
Euro 25.919,68 annue. Non saranno ammesse
offerte in aumento.

3. LUOGO DI ESECUZIONE:Territorio ASL
BA/4;

4. PRESTAZIONE DEL SERVIZIO: Riservata
alle ditte iscritte alla Camera di Commercio per
attività analoghe al servizio oggetto di appalto e
in possesso dei requisiti di cui al successivo
punto 15.

5. OFFERTE PARZIALI: Non ammesse.

6. VARIANTI: Non Ammesse.

7. DURATA DEL CONTRATTO: 3 anni dalla
data del verbale di inizio del servizio.

8. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara
contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione
alla gara, alle modalità di compilazione e pre-
sentazione dell’offerta,ai documenti da presen-
tare a corredo della stessa nonché il capitolato
speciale di appalto sono disponibili per visione
o ritiro presso il Settore Affari Generali e Istitu-
zionali del Comune sito in Piazza V. Veneto n.
46 nei giorni feriali e nelle ore d’ufficio.

9. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE
DELLE OFFERTE:

9.a termine:ore 13 del 20.1.2003.

9.b indirizzo: Comune di Triggiano - Ufficio Con-
tratti - Piazza V. Veneto n. 46 - 70019 Triggiano;

10. SOGGETTI AMMESSI ALL ’APERTURA
DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei
concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni con-
corrente, muniti di procura speciale con sotto-
scrizione ai sensi di legge, loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti;

11. DATA, ORA E LUOGO DI APERTURA
DELLE OFFERTE: il 21.1.2003 alle ore 10,00
presso l’Ufficio Segreteria della sede munici-
pale;

12. CAUZIONE: l’of ferta dei concorrenti deve
essere corredata da una cauzione provvisoria di
E. 1.555,20,pari al 2% (due per cento) dell’im-
porto del servizio costituita alternativamente:
a) da versamento in contanti o in titoli del

debito pubblico presso il Tesoriere Comu-
nale - Carime S.p.A. - Filiale di Triggiano;

b) da fideiussione bancaria o rilasciata da inter-
mediari f inanziari iscritti nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 385/93 o
polizza assicurativa, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data stabilita al
punto 11 del presente bando;

13. FINANZIAMENT O: Il servizio sarà finanziato
con fondi del bilancio comunale;

14. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: imprese
singole o associate con le modalità di cui all’art.
11 del D.Lgs 157/95 e s.m. e i. nonché concor-
renti con sede in altri stati membri dell’Unione
Europea alle condizioni di cui allo stesso articolo
11 e seguenti del D.Lgs 157/95;

15. CONDIZIONI MINIME NECESSARIE PER
LA PARTECIPAZIONE: i concorrenti, come
dettagliatamente specificato nel disciplinare di
gara,devono possedere i seguenti requisiti:
- Non trovarsi in alcuna delle condizioni di

esclusione previste dall’art. 12 del D.Lgs
157/95;

- Aver espletato senza demerito analoghi ser-
vizi di ricovero e cura di cani randagi nel
triennio 2000/2002,il cui importo comples-
sivo sia pari all’importo dell’appalto;

- Disporre di una struttura per il ricovero dei
cani con le caratteristiche di cui all’art. 3 del
capitolato speciale d’appalto,certif icata ISO
9002 e munita della prescritta autorizzazione
sanitaria (art. DPR 320/1954),ubicata nel ter-
ritorio dell’ASL BA/4, con capienza di
almeno 200 cani;

- Essere iscritta alla Camera di Commercio per
attività analoga al servizio oggetto di appalto;



- Essere in regola con le norme che discipli-
nano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17
della legge 12/3/1999 n. 68).

16. TERMINE DI VALIDIT A’ DELL’OFFERTA:
l’of ferta è valida per 180 giorni dalla data del-
l’esperimento della gara;

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: pubblico
incanto da aggiudicarsi, ai sensi dell’art. 23 c. 1
lett. a) del D.lgs 157/95,in favore dell’offerta
più bassa.

18. ALTRE INFORMAZIONI:
1) Responsabile del servizio :dott. Antonio Vil -

lonio - Diligente Settore di Polizia Munici-
pale ed Ambientale - tel.: 080/4689270

2) Il presente bando e relativi allegati sono
reperibil i pr esso il sito internet
htp://www.tno.it/triggiano.

Triggiano, lì 17.12.2002

Il Dir igente - Vice Segretario Generale
Dr Francesco Sgaramella

_________________________

DIOCESI DI MOLFETTA (Bari)

Avviso di gara lavori di r estauro diversi.

AVVISO CUMULA TIV O DI GARE PUB-
BLICO INCANT O PER APPALTI A MISURA
LAVORI DI:

• RESTAURO DEL PALAZZO VESCOVILE IN
GIOVINAZZO: stazione appaltante Diocesi di
Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi con sede in
Molfetta; importo complessivo dell’appalto com-
presi oneri per la sicurezza Euro 637.824,27

• RESTAURO DELLA CHIESA DEL “SS. CRO-
CIFISSO”IN MOLFETTA: stazione appaltante:
chiesa dei SS. Crocifisso in Molfetta, piazza
Margherita di Savoia n.16; importo complessivo
dell’appalto compresi oneri per la sicurezza Euro

618.415,42;
• RESTAURO DELLA CHIESA “S. MARIA

ASSUNTA” IN RUVO DI PUGLIA: stazione
appaltante:chiesa di Il S. Maria Assunta”piazza
Cattedrale, Ruvo di Puglia; importo complessivo
dell’appalto compresi oneri per la sicurezza Euro
608.050,40.

Ai f ini della partecipazione alle gare si avverte
che per i lavori sub A è richiesto possesso attesta-
zione SOA cat. OG2 livello III mentre per quelli sub
B e sub C cat. OG2 liv. II; criterio di aggiudica-
zione: massimo ribasso percentuale sugli elenchi
prezzi unitari; a tutte le gare trova applicazione l’ar-
ticolo 21 comma 1 bis della L. n. 109/94 con esclu-
sione automatica delle offerte anomale. I bandi inte-
grali, i disciplinari di gara e la documentazione tec-
nica potrà essere visionata o ritirata presso lo studio
del responsabile del procedimento,arch. Mauro
Spagnoletti,via Sen. Palummo - Molfetta (tel. e fax
080 3974989) nei giorni lunedì mercoledì e venerdì
dalle ore 17,00 alle ore 19,00 ad- esclusione dei
festivi. Tutte le oppure sono finanziate con fondi
della legge 29/2001 per il tramite della Soprinten-
denza ai Beni Culturali per la Puglia di Bari. Ter-
mine ultimo per l’arrivo dei plichi ore 13,00 del 23
gennaio 2003 data della gara ore 9,30,con pro-
sieguo, del 24 gennaio 2003 presso la sede della
Diocesi,piazza Garibaldi - Molfetta.

Molfetta,lì 24 dicembre 2002

Per le Stazioni Appaltanti
Il Responsabile del Procedimento

Arch. Mauro Spagnoletti

_________________________
AVVISI_________________________

AQP BARI

Tarif fe anno 2003.

L’AMMINISTRA TORE UNICO

Premesso:
- che con decreto del Commissario Delegato per
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l’emergenza socio-economico-ambientale, Presi-
dente della Regione Puglia,del 30.09.2002 n. 294
è stato adottato il piano tecnico-finanziario di cui
all’art. 11,comma 3,della L. n.36/94,di seguito
Piano d’Ambito;

- che con decreto del Commissario Delegato per
l’emergenza socio-economico-ambientale, Presi-
dente della Regione Puglia,del 30.09.2002,n.
295 è stato adottato lo schema di convenzione e
relativo disciplinare ai sensi dell’art. 8,comma 2,
della L.R. n. 28/99;

- che in data 30.09.2002 è stata sottoscritta, in base
al suddetto schema,tra il Commissario Delegato e
l’Amministratore Unico dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A., la “Convenzione per la gestione
del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territo-
riale Ottima Puglia”con la quale vengono definiti
i rapporti inerenti la gestione di detto Servizio
Idrico Integrato;

Tutto quanto innanzi premesso
- Vista la Convenzione in premessa citata nonché

gli atti ad essa allegati ed in particolare il “Modu-
lario per la determinazione dell’articolazione
tariffaria anno 2003”;

Considerato
- che l’art. 22,comma 2,ultimo periodo,della sud-

detta Convenzione demanda al Gestore l’onere di
provvedere, entro il 31 dicembre di ogni anno,di
inviare la nuova articolazione tarif faria al B.U.R.
per la relativa pubblicazione;

- che in data 11 dicembre c.a. si è provveduto ad
informare le Associazioni dei Consumatori, che
hanno sottoscritto la Carta del S.I.I., dell’entrata
in vigore delle nuove tarif fe;

DELIBERA

A) Di disporre l’invio, entro il 31 dicembre c.a.,
della nuova articolazione tarif faria, come ripor-
tata nell’allegato alla presente Delibera, al
B.U.R.P. Puglia.

B) Di dare mandato al Direttore Generale di prov-
vedere ai consequenziali adempimenti.

Bari, lì 19 dicembre 2002

L’Amministratore Unico
Dott. Francesco Divella
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COMUNE DI ZAPPONETA (Foggia)

Richiesta di pronuncia di compatibilità ambien -
tale.

Questo ente informa che in data 28/09/2002,
prot. n. 4982 ha presentato presso l’Assessorato
all’Ambiente della Regione Puglia,così come pre-
visto dalla L.R. 12/04/01 n° 11, il progetto esecu-
tivo e il SIA allo scopo di ottenere il giudizio di
compatibilità ambientale relativo al progetto di
difesa dall’erosione del litorale di ponente del
Comune di ZAPPONETA. 

Le opere previste r guardano la realizzazione di
nuovi pennelli e il prolungamento di quelli esistenti
che hanno il compito di ridurre l’energia erosiva
delle onde marine, la messa in sicurezza delle infra-
strutture limitrofe la costa e la possibilità di garan-
tire l’utilizzo peculiare della costa e delle acque
limitrofe alla balneazione, salvaguardando la desti-
nazione dell’area interessata all’uso turistico e 4gri-
colo. Gli elaborati progettuali costituiti da progetto
esecutivo e Studio di Impatto Ambientale sono
disponibili presso la Regione Puglia e il Comune di
ZAPPONETA.

Lì 14 Dicembre 2002

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Salvatore Francavilla

_________________________

SOC. VITTORIA FOGGIA

Richiesta di pronuncia di compatibilità ambien -
tale.

La “Società VITTORIA a r.l.” con sede legale in
Foggia - Piazza Cavour, 4 - ha presentato, in data
07.11.2002,alla Regione Puglia - Assessorato
all’Ambiente istanza per la compatibilità ambien-
tale relativa alla realizzazione del progetto di
ampliamento del complesso alberghiero “BAIA
DELLE ZAGARE” sito in agro del Comune di
Mattinata in località “Valle dei Mergoli”.

Il progetto consiste nella realizzazione di n. 3
bungalow in sostituzione di altri tre recentemente
demoliti.

Il progetto rientra nell’allegato “B” - elenco 13.2.
della L.R. n. 11 del 12.04.2001 “Norme sulla Valu-
tazione dell’impatto Ambientale”.

Copie dello Studio d’impatto Ambientale e del
progetto sono depositate presso:
- l’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia

- Ufficio VIA;
- l’Assessorato all’Ambiente della Provincia di

Foggia; 
- l’Uf ficio Tecnico del Comune di Mattinata (FG);
- l’Uf ficio Tecnico del Parco Nazionale del Gar-

gano - Monte Sant’Angelo (FG);

per la pubblica consultazione ed eventuali
istanze, osservazioni e pareri da inoltrare, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente annuncio nel Bollettino Uff iciale della
Regione Puglia,a Regione Puglia - Ufficio VIA -
via delle Magnolie, 4 - 70026 Bari - Modugno.
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